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immondezzaio e alla notte, mi di -
co no, un ritrovo di poveri giovani
che hanno a che fare con la
droga. E’ possibile tollerare tutto
questo? Penso di no. E allora,
perché non attivare il Comune per
favorire qual che iniziativa privata
individuale o di cooperativa giova-
nile af finché, recuperando a costi
mo desti i locali abbandonati dalle
FFSS, non vi si realizzi un punto
servizi vari e di caffetteria come è
egregiamente avvenuto proprio a
due passi da noi, in quel di Pas si -
gnano?

So,  visto che una certa con -
sue tudine politica ci lega da quan -
do cominciasti il tuo iter politico
nella nostra città, che anche tu
condividi, con me e con i pendo-
lari che ogni mattina vanno a la vo -
rare lontano da casa, stressandosi
su vagoni sporchi e talora fatiscen-
ti, il fatto che sia arrivata l’ora di
fare qualcosa per ridare efficienza
ai nostri trasporti ferroviari e rivi -
ta lizzare le nostre due stazioni di
Camucia e Terontola. 

Ti chiedo di non risponderci
che tocca ad altri livelli fare que -
sto. So, lo sanno tutti i pendolari,
in vece che tocca proprio ai go -
verni locali imporre un cambia-
mento di rotta ad un’azienda che
spaccia vecchi treni espressi degli
anni 1970 per moderni intercity e
che tartassa la mobilità al lavoro
con abbonamenti che sono veri e
propri affitti mensili. Per non par -
lare poi del brutto scherzo che
nei confronti di noi pendolari ha
fat to il Governo Prodi (che mi ve -
de tra i suoi elettori, ma non sud -
dito od utile idiota), aumentando
da gennaio di ben tredici euro
mensili la tratta su Roma e di tre
euro e ottanta quella su Perugia,
tanto per citare due esempi che
ben conosco.

Il futuro di Cortona e dei no -
stri giovani passa anche per una
pos sibile opportunità di andare
ve locemente e comodamente a la -
vorare a Firenze o a Roma, visto
che ormai in tutta Europa il con -
cetto di lavoratore pendolare
viene applicato a tutti coloro che
si spo stano quotidianamente
all’interno di una distanza di
duecentocinquanta chilometri . 

I treni ad alta velocità signifi-
cano in fondo  anche questo e un
Comune, come Cortona, deve far

Caro Andrea, con la protesta
dei pendolari a fine 2006 e
primi giorni di quest’anno,
pensavamo di aver sottopo-

sto quanto meno all’attenzione dei
partiti politici locali e della Giun ta
comunale, che tu guidi, il grave
problema delle Stazioni fer ro viarie
di Terontola e Camicia. Invece
sembra che tutto sia finito nel
cestino dei rompiscatole della
politica partitica.

Come comitato pendolari della
tratta Terontola-Roma ti ringrazia-
mo per le lettere di appoggio che
hai inviato agli Assessori ai tra -
sporti sia a livello provinciale che
re gionale, ma è ormai da due
mesi che un rumoroso silenzio,
per met timi l’ossimoro, ha messo
nel dimenticatoio tutti i problemi
da noi sollevati. So bene che
quaranta o cinquanta pendolari
non pos so no rappresentare, come
si diceva una volta l’interesse
generale di una popolazione, ma
purtroppo vo glio essere molto
franco e di ret to per rappresentarti
quello che or mai da più di un
mese e mezzo ascolto in treno tra i
pendolari (non solo quelli verso
Roma, ma anche quelli verso Fi -
renze dato che spesso devo
andare anche nel no stro capoluo-
go regionale). La vo ratori, lavora-
trici, persone d’af fari, studenti e
studentesse che mi han no chiesto
non solo di risollecitare la questio-
ne delle coincidenze a Chiusi tra
treni locali e treni intercity, ma
anche di rappresentarti lo stato di
degrado e ab bandono sociale  che
ormai caratterizza le nostre due
stazioni cor to nesi.

Certamente Terontola, a parte
la sempre maggiore presenza di
strani viaggiatori, mordi e fuggi,
dediti ai furti nell’interland corto-
nese o del Lago Trasimeno,
ancora si salva in quanto dispone
di un Po sto Polfer, di un servizio
biglietteria diurno e di un eccel-
lente ser vi zio bar-caffetteria. Ma
quella di Ca mucia hai visto come è
ridotta? Ad dirittura spesso è alla
totale mer cé di balordi o comun-
que di ben strani figuri di viaggia-
tori. Le macchinette per fare i
biglietti so no quasi sempre fuori
uso e non c’è un posto vicino dove
acquistarne, soprattutto di mattina
presto e di sera tardi. 

Il sottopasso è spesso un vero

di tutto per non farsi tagliare fuori
da questi collegamenti ferroviari
veloci. Altrimenti ne soffrirà non
solo il turismo, ma anche l’occu-
pazione giovanile che è ciò che
de ve stare più a cuore ad una co -
mu nità sana e fiduciosa verso il
do mani.

Recentemente ho parlato di
que sti argomenti al  congresso
pro vinciale della Margherita, ma,
a parte gli applausi ricevuti in sala,
forse per cortesia ai miei capelli
che ormai cominciano ad essere
più bianchi che grigi, uscito nei
corridoi ho sentito dire che la
politica era gestione d’altro e, che
se uno non aveva salari ben re mu -
nerativi, doveva starsene a casa.

Aggiungo io: forse a casa a va -
gabondare o morire di fame come
avveniva tanto tempo fa? Il lavoro,
come ben sai, non ci viene  a cer -
care a casa, ma occorre andarlo a

fronto con la Regione Toscana, in
quanto preoccupate “dal diffon-
dersi a macchia d'olio di una serie
di inquietanti iniziative delle dire -
zioni aziendali tese a dar corso ad
ipotesi di centralizzazione, ristrut-
turazione e riassetto delle diagno-
stiche di laboratorio, basate su
fan tomatici indirizzi regionali mai
uf ficializzati fino in fondo e, so -
prattutto, mai discusse con il Sin -
dacato Regionale”.

Il documento si conclude con
l'in vito alle OO.SS. periferiche “ad
assumere unitariamente, negli
ambiti locali ed aziendali di relati-
va competenza, ogni iniziativa sin -
da cale volta a sospendere atti e
comportamenti delle controparti
che dovessero muoversi in contra-
sto con le nostre posizioni, contri-
buendo peraltro ad aggravare un
clima già troppo teso per lo stato
d'a nimo che diffusamente si re -
gistra tra i lavoratori dei Labo -
ratori d'analisi pubblici”.

Uno studio di Confindustria,
condotto da Assobiomedica, pro -
po ne tre modelli di laboratorio
pos sibili, in ognuno dei quali ven -
gono giudicate le luci e le ombre,
non tanto per la capacità di far
crescere qualitativamente il siste -
ma, ma soprattutto in relazione al -
la possibilità di comprimere la
spe sa principale che riguarda il
personale. 

In Toscana, ma soprattutto
nella usl 8, quale di questi modelli
è stato negoziato con le forze
politiche e con le organizzazioni
sindaca? Nessuno è in grado di
scommettere sull’esito di questa
vertenza, di certo la Regione To -
sca na dovrà dare ragione degli ol -
tre 250 laboratori di analisi pub -
blici rilevati dallo studio di Asso -
bio medica, che la pone al
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secondo posto dopo la Regione
Lombardia. So prattutto dovrà
spiegare le con venienze economi-
che e le opportunità professionali,
derivanti dalla ipotesi di accentra-
mento di tutte le attività analitiche
negli ospedali provinciali (la
solerte usl 8 ha già provveduto),
prima ancora di a de  guare il

numero di laboratori ai ca. 40
ospedali zonali.

Ma quand’anche si dovesse ri -
discutere il tema della riorganizza-
zione dei laboratori, che margini
di trattativa resta a coloro che su -
pinamente hanno accettato il
totale accentramento, come unico
mez zo di razionalizzazione?                                                                                         

Cgil spi, Cisl fnp, Uil uilp

Da anni, la crescente voglia
di allinearsi in modo a cri -
tico agli indirizzi di ver tice
e la rinuncia ad approfon-

dire qualsiasi argomento, stanno
limitando ogni azione politica di
que sto paese, e in sanità finiscono
per consegnare totalmente il si ste -
ma pubblico a trecento burocrati
(tanti sono i direttori generali),
che si ritrovano ed esercitare un
potere decisamente sproporziona-
to, capace di condizionare tutto e
tutti. Sono chiamati a gestire com -
plessivamente ogni anno, qualcosa
come 200.000 miliardi delle vec -
chie lire e 560.000 dipendenti.

Solo in questo contesto, si può
spiegare il perché la usl 8 non
abbia trovato alcuna difficoltà a
condizionare buona parte della
politica locale, che si è trovata a
giudicare i motivi della protesta in
corso all'ospedale della Valdi chia -
na. 

Nonostante questa sia tesa a
non perdere i pochi servizi ospe -
dalieri, in troppi sono stati convin-
ti a credere che le ragioni della
protesta sono di natura campanili-
stica o, peggio, legate ad interessi
particolari. 

Ma, come dimostra il docu -
mento redatto dalle segreterie re -
gionali CGIL CISL UIL, in merito al -
l'accentramento dei laboratori a -
na lisi, il costituendo comitato di
sal vaguardia dei servizi sanitari
della Valdichiana  non conduce
una rivendicazione in solitudine
per interessi particolari, ma al
con trario è in buona compagnia,
in difesa di regole certe e di mo -
delli organizzativi che abbiano un
qualche senso.

Nel loro documento del 21/ -
02 /07, le OO.SS regionali chiedo-
no l'apertura di un tavolo di con -

Lettera aperta al sindaco Andrea Vignini

Sulla diagnostica presa di posizione delle Segreterie Regionali Cgil, Cisl e Uil

Basta con il silenzio istituzionale

Si allarga la protesta sui laboratori analisi

trovare dove c’è. Spesso anche a
bassi salari (naturalmente non in
nero) perché senza lavoro non si
è liberi e non si diviene persone.

Sono sicuro che anche tu la
pen si come me e come i miei ami -
ci pendolari, che mi hanno chiesto
di inviarti questa pubblica lettera.

Pubblica lettera, che spero
pos sa servirti a portare a chiedere
la convocazione di  un apposito
Con  siglio comunale su questi temi,
magari aperto anche alla parteci-
pazione dei pendolari cortonesi
verso Roma, Perugia e  Arezzo,
Firenze. Nello scusarmi per averti
par lato più con le calde ragioni
del cuore di cittadino cortonese,
che non con i freddi calcoli della
ra gione politica, in attesa di una
tua risposta, ti porgo cordiali
saluti.

Ivo Camerini
Portavoce Pendolari verso Roma

e Sindacalista della Cisl

Non possiamo continuare ad accettare l’abbandono igienico e sanitario delle stazioni di Terontola e Camucia

Può chiamarsi ancora stazione?
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Carissimo Professore,
ne "Il giornale della Toscana" di oggi 22 febbraio (festa di Santa
Margherita) leggo con infinito piacere che tra poco più di un
mese, a cura della “Accademia romana del cinema e della televi-
sione” avranno inizio le riprese di un nuovo film sulla nostra
Santa. E da buon cortonese ne godo di cuore. Ma un piccolo tarlo
mi rode il cervello. I due sceneggiatori Tiziana Maria Di Blasio e
Giacomo Scarpelli hanno dichiarato a quanto ne scrive il giornale
di aver fatto “numerose ricerche” sulla vita della Santa e di aver
consultato per ciò “gli archivi storici del paese”. Forse potevano
risparmiarsi la fatica: negli “archivi storici del paese” é noto   non
c’è nemmeno una riga su Margherita: i pochissimi documenti
coevi che la riguardano non si trovano in Cortona (a meno che tra
i “documenti” non si annoveri la splendida pala del Museo dioce-
sano, che però non é un “archivio”) e sono tutti ampiamente
pubblicati e discussi. Bastava consultare l’edizione critica della
“Legenda” curata dal bravissimo p. Iozzelli. Gli sceneggiatori
dichiarano poi di essersi rivolti al ms. originale della “Legenda”
(ottima cosa, ma era più semplice  rivolgersi all’edizione appena
citata!) che -dicono- “racconta soprattutto la sua vita prima della
conversione”. Parole testuali. Ma lo hanno letto davvero? Chiunque
la conosca, anche superficialmente, sa bene che, nella “Legenda”,
della vita “mondana” di Margherita si fanno solo pochissimi e
fugacissimi cenni.  Miracoli  degli intellettuali di cinema e di TV!
Ho il timore che, ancora una volta, la presentazione della vita
esemplare della nostra Santa sia affidata a dei presuntuosi incom-
petenti. Lei che ne dice? 
Con la più viva amicizia, mi creda suo 

Edoardo Mirri

Il prof. Edoardo Mirri conosce molto bene e in profondità
la vita e la spiritualità della Santa di Cortona: ha, con le
sue apprezzate conferenze, diffuso l’avventura umana e
mistica di Colei che “nel suo cuore racchiudeva, per amore
di Cristo, tutti i poveri del mondo” (da “Legenda”); scrive
sull’Osservatore Romano un appassionato articolo, il 22
febbraio del 1997,  in cui, tra l’altro, definisce Margherita
“il cuore e il simbolo della città di Cortona”; ha avuto
come maestro e amico, per trent’anni, il filosofo Teo -
dorico Moretti-Costanzi, uno dei massimi cultori della
Santa, come risulta dalle sue pubblicazioni (“Santa
Margherita da Cortona”, 1936, “La peccatrice santa”, 1940
e il manoscritto “La quercia del pianto”). 
Pertanto, le considerazioni riportate nel gradito e lumino-
so scritto del prof. Mirri, oltre ad essere sacrosante,
dovrebbero far riflettere  coloro che si accingono a ripro-
porre in un filmato  la biografia della Santa. I cortonesi
non gradirebbero, ma non lo gradirebbe neppure la verità
storica, una di quelle fiction in salsa melensa e nausea-
bonda, così di moda,  su una  santa che, al contrario,
andrebbe riproposta  alla luce della sua vera avventura
terrena, che è consistita, da quanto si può attingere solo
dalla “Legenda” di Fra Giunta Bevegnati, dalla totale ade -
sione al Vangelo, da   gesti e  pensieri  di pace e dall’atten-
zione verso i poveri e i sofferenti. E a proposito della
“Legenda”, l’edizione critica curata nel 1997 da P.
Fortunato Iozzelli, richiamata dal prof. Mirri, è senz’altro
la fonte principale e attendibile  e anche la più completa
con l’inedito  fascicolo, rinvenuto dall’Autore, di ben 21
paragrafi. E ad essa fa riferimento la nuova edizione del
2003, tradotta in lingua italiana da P. Lorenzo Lazzeri,
ideata e coordinata da P. Federico Cornacchini e imprezio-
sita da una presentazione filologica e critica dello stesso
prof. Mirri. 
Una scrupolosa lettura di questa nuova edizione della
“legenda” sarebbe sicuramente  in grado di   conferire alla
produzione cinematografica quel pregio artistico, storico
e religioso che una figura edificante come Margherita e
una  “città venerabile” come  Cortona esigono e meritano.    

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/78.52.445

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

la voro, anzi con i tanti lavori che
sa peva fare. 

Quanti incontro, e sono tanti,
mi ripetono e con commozione
ricordano “ ho chiamato tuo zio!”.
C’è chi dice: l’ho chiamato a tarda
sera e di festa, quando non c’era
in giro alcun falegname che mi ag -
giustasse la porta. E’ venuto con i
suoi attrezzi e mi ha risolto il pro -
blema. Ho chiamato tuo zio il
giorno di Natale perché mi aggiu-
stasse la serratura, ed ha fatto un
lavoro che neppure il fabbro
avrebbe fatto; ho chiamato tuo zio
di domenica, per vedere perché
non funzionava l’impianto elettrico
e me lo ha riparato. Ho chiamato
tuo zio perché in casa mi pioveva
e lui mi ha riparato il tetto; ho
chia mato tuo zio perché mi desse
un consiglio per come e quando
po tare gli olivi; ho chiamato tuo
zio per l’assistenza al rogito
notarile per l’acquisto di un
podere; ho chiamato tuo zio per
ragioni di eredità perché in
famiglia non si trovava l’accordo;
ho chiamato Silvio, come ricorda-
to nell’omelia da don Ottorino,
perché mi fa cesse l’ambone,
prima per S. Fi lippo e poi per S.
Maria Nuova. Aveva sempre rispo-
sto e fatto il lavoro che un perito
artigiano non avrebbe fatto. 

Da governatore della Con fra -
ternita di Misericordia ha dato le
dritte perché il cimitero fosse un
ve ro luogo di accoglienza e di ri -
spetto. Per tutelarlo da malvagie o
perverse intrusioni, aveva fatto
ripristinare la vecchia cancellata e
personalmente prestato l’opera
co me fabbro e muratore. Gli abi -
tanti di Via Ghini, Via della Cam -
pana, Via Ghibellina, Via Guelfa lo
ricordano sempre pronto ad ogni
loro richiesta ed in mano l’im -
mancabile cassetta degli attrezzi
per gestire le emergenze di vario
ti po, e tutte gratis, senza mai pren -
dere “un duino”, anzi rimettendo-
ci del tempo e del materiale che
te neva di scorta nei familiari ma -

L’ultima chiamata è arrivata
dopo le ventitre del venti-
due febbraio. Quasi al ter -
mine della giornata di festa

del la patrona di Cortona, S. Mar -
gherita, forse per intercessione
del la defunta cara moglie Anna,
Silvio Santiccioli è stato dalla Santa

chiamato a partecipare all’assem-
blea, che i cristiani chiamano dei
giusti. La chiamata è stata cercata,
voluta, desiderata. 

Dopo la perdita della moglie si
era lasciato andare, lui pieno di
attività e di risorse. Aveva cessato
di vivere dal quel non lontano se -
dici giugno duemilacinque. Non
ha saputo e voluto reagire alla vita
che tanto gli aveva dato: l’amore
per la moglie, e da questa con -
traccambiato con eguale intensità
e l’attaccamento alla famiglia. Pur
non essendo solo, si era sentito
solo. Non è riuscito a sentirsi col -
mato dell’affetto mancato che gli è
stato dato dal figlio, dr. Umberto.
Lui, pieno di risorse e di inventiva,
aveva staccato con il mondo, da
quel sedici giugno, anche con il

gaz zini. Gli bastava il grazie france-
scano: ”che Dio te ne renda
merito”. Come rionale di Via Ro -
ma ha collaborato, e forse non
molti potranno ricordarlo, come
ideatore ed esecutore del carro
più spettacolare vincente la gara
fra gli altri rioni. Quanti lo ab -
biano chiamato per i più strani e
vari interventi non sarà mai possi-
bile stabilirlo. Anch’io ho chiama-
to lo zio: consulente per l’acquisto
dell’appartamento e per i lavori da
fare in esso, per interventi in casa
della mamma da falegname, da
fabbro e da idraulico. Non si è
negato mai a nessuno né con la
prestazione d’opera manuale né di
tipo legale sulla base delle cono -
scenze acquisite. 

A chi si è rivolto ha dato una
risposta con riscontro nei fatti e
sempre con risultato positivo e di -
sinteressato. Tutti noi nipoti, chi
per un verso e chi per altro,
potremo dire “ho chiamato lo zio”
e mi ha dato risposta. Ora, zio,
non potrò più chiamarti né per
me né per altri. Potrò solo ricor-
darmi, ed è molto quanto mi hai
insegnato ed imparato a fare per
tanti lavoretti, delle tue parole, ma,
soprattutto, delle buone azioni. 

Il “sor Silvio”, così comune-
mente nominato, non potrà essere
più chiamato a prestare opera
benefica, potrà assisterci come
guida spirituale nelle nostre quoti-
diane azioni. 

L’ultima chiamata è stata quel -
la più importante della sua vita; è
stata la chiamata per  la via del
non ritorno, senza la scatola degli
attrezzi ma con il cuore battente
per il ritrovo della sempre cara
amata Anna. 

Invano Umberto, Maria
Grazia, Anita, Elena, Valeria, Piero,
Maria e tanti e tanti altri cari ti
hanno detto di resistere, di
combattere per la vita. Non hai
combattuto e hai vinto. Il senti-
mento per te è stato più forte di
tutto.

Piero Borrello 

Il Piccolo Teatro della città di
Cortona, si è messo a disposi-
zione delle necessità del terri-
torio e non solo, con lo spet -

tacolo di pros sima uscita devol-
verà due euro, per ogni biglietto
stac cato, al Calcit di Cortona-
Valdichiana.

A parlarci di questa iniziativa è
Patrizia Banacchioni, recente-
mente eletta come presidente
della compagnia - “Ho pensato, io
in pri ma persona a una cosa del
ge ne re” - questo precisa la Banac -
chio ni - “Ma ho trovato il consi-
glio del Piccolo subito consen-
ziente. 

Trovo giusto che ogni or ga -
nismo, in questo caso il Piccolo,
fa cen te parte del tessuto sociale
cortonese si adoperi per il bene
della comunità, inoltre ritengo che
è do veroso operare ma anche
coin volgere quante più realtà
possibili per rendere il nostro
lavoro in più proficuo e fattivo
possibile”.

Quanti anni  è che fa parte
della compagnia?

“Ormai sono dieci anni che
ho iniziato a collaborare con
questa che ormai è un’istituzione
cortonese, ho iniziato come
suggeritrice e da lì sono stata così

coinvolta da con ti nuare in questo
mio hobby”.

Il Piccolo di Cortona è stato
fon dato negli anni Sessanta da
Cor rado Pavolini e da allora ha
continuato la sua attività riscuo-
tendo notevoli successi. Attual -
mente il gruppo è diretto da un
consiglio composto da cinque
elementi che sono Mario Bocci,
Lina Bartelli, Andrea Santiccioli,
il presidente onorario Mario Gaz -
zini e dalla presidentessa in ca -
rica Patrizia Banacchioni.

Lo spettacolo pro Calcit sarà
rap presentato al teatro Signorelli
il 31 di marzo ci saranno però
altre uscite una a Tuoro, un’altra
ad Arezzo presso la Biccheraia, a
Sartiano e a Montepulciano.

La pieces, intitolata “Serata
con delitto” gode della regia di Vi -
to Gozzi Lepri; lo spettacolo si trat -
ta di un giallo con tanto di assassi-
no, sospettati, presunti innocenti,
quelli con l’alibi e quelli senza.

Anche quest’anno gli attori del
Pic colo diventeranno altri perso-
naggi rispetto alle commedie pre -
cedenti e si confronteranno con
un genere diverso, sicuri di far
passare, come sempre, una piace-
vole serata al pubblico che da tanti
anni li segue con confortante fe -
del tà. Lilly Magi

Ciac, si gira. Ma con giudizio!!!

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini
Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com
CORTONA VICINANZE. A po -
chi mi nuti da Cortona, con splendi-
da vi sta sulla città, villa su 3 livelli
com posta da grande soggiorno con
camino, sala pranzo, cucina, 3 ca -
mere, 3 bagni, taverna con possibi-
lità di ulteriore servizio e ga ra ge.
Giar dino esclusivo. Ottime fi ni ture.
Po si zione riservata e tranquilla.
AFFARE.    € 350.000  Rif.153

FRATTA. Appartamento al
pia no primo rialzato con vista
su Cortona. Ingresso, soggior-
no, cucinotto, 2 camere, 2 ba -
gni, cantina e 2000mq. di ter -
reno. Necessita di parziale ri -
 strutturazione. 

€ 73.000 Rif.110

LOC. FERRETTO. Appar ta -
mento di mq. 100 situato al pri mo
piano in piccolo condominio.
Composto da ampio soggiorno,
cucina, 3 ca mere matrimoniali,
bagno, ga rage, soffitta e giardino
condominiale. Con di zioni perfette.
Am mo biliato.    € 120.000 Rif.

CORTONA CENTRO. GARAGE. Vendesi
in pieno centro storico garage mq. 30 circa.
Dop pie finestre, facciata in pietra a vista. Re -
staurato. Prezzo mol to interessante.     Rif.128

CORTONA. A 2 km da Cortona, in
pic colo borgo, caratteristico terratetto
libero da 3 lati. 2 fondi indipendenti a
piano terra; soggiorno, angolo cottura
e bagno al piano primo; 2 camere e
ripostiglio con possibilità di secondo
bagno al piano secondo. Esternamente
l'immobile è stato completamente
restaurato.           €119.000 Rif.146

PERUGIA. Zona Monteluce. Sulla piazza
principale a pochi minuti dal centro storico,
appartamento in buone condizioni interne.
Ingresso, cucina abitabile, ampio soggiorno
(possibilità di ottenere 2 camere) 2 camere,
ripostiglio, ba gno, balcone e cantina. Al -
tissima rendita.               € 200.000 Rif. 104

CORTONA CENTRO. Cen -
tra  lissimo, in palazzo signorile,
lu minoso appartamento fi ne -
mente restaurato ed arredato.
Soggior no con angolo cottura, 2
camere matrimoniali di cui una
con camino e soppalco, disim-
pegno e bagno. Vista panorami-
ca.                €269.000Rif. 115

PERGO. Porzione di antica coloni-
ca su 2 livelli completamente ristrut-
turata. Soggiorno, cucina, 2 camere e
bagno al piano primo, mentre al
piano terra delizioso bilocale in -
dipendente composto da soggiorno
con angolo cottura, camera e bagno.
Garage, giardino esclusivo ed
annessi.              €210.000 Rif.122

CORTONA CENTRO. In pieno cen -
tro storico, appartamentino finemente
ristrutturato composto da soggiorno con
angolo cottura e camino, camera e ba -
gno. Il restauro dell' immobile è stato
realizzato in maniera impeccabile utiliz-
zando materiali di prima qualità. Pre di -
spo sizione per climatizzatore e tv satel-
litare. €140.000 Rif.118

PRONTA INFORMAZIONE

Domenica 11 marzo 2007
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 12 al 18 marzo 2007
Farmacia Boncompagni (Terontola)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �
Domenica 18 marzo 2007 
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 19 al 25 marzo 2007
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE
Cattedrale
ore 10 - 11,30 - 17
S.Marco
ore 10   
(chiesa superiore)
S.Domenico

ore 11,00 - 18,00
S. Francesco 
ore 10,30 
S. Margherita
ore 8,00 - 10,00 - 16,00
Calcinaio

ore 11,00 - 16,00
Le Celle
ore 10,30 - 16,00
Cimitero
ore 15,00

Ho chiamato tuo zio

Il Piccolo di Cortona
destina aiuti al Calcit
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Berlinguer, (non a caso il nostro
capogruppo in Co mune, C. passò al
gruppo comunista). L’incontro
quindi a Cortona tra il socialista
Mitterrand e il comunista
Berlinguer avrebbe dato il colpo
finale al rinnovamento locale e in
quel momento nessuno pensò alle
ri percussioni nazionali.
Ma come andarono veramente
le cose?

La notizia fu riportata dall’as-
sessore socialista Stefano Luchini
che da poco era entrato in giunta
do po la morte del Vicesindaco
Guer rini. Ne era venuto a cono -
scen za tra le mura comunali e ebbe
la “scaltrezza” di parlarne con po -
chi e fidati tra i quali il sottoscritto
che da poco era stato eletto segre-
tario della sezione di Camucia, la
più numerosa in termini di iscritti.
Discutemmo il da farsi senza avver-
tire il resto del partito e nemmeno
la federazione provinciale: infondo
la notizia e ra segreta e  tale doveva
restare, altrimenti il PCI sarebbe
cor so ai ripari. Dovevamo fingere
di non sapere e nello stesso tempo
avvertire Craxi.

L'incarico fu dato al sottoscritto
e non era dettato da particolari mo -
tivi, ma solo perché lavoravo nella
società telefonica SIP e quindi predi-
sponevo di un telefono sem pre sotto
mano e avrei anche po tu to rispar-
miare i soldi. Dal lunedì al giovedì
tempestai di telefonate tutti i punti
dove Craxi poteva trovarsi: Mi lano,
Roma,  la Camera dei De pu tati,  la
Direzione in via del Cor so.
Purtroppo non era mai possibile
parlare con la sua segretaria perso-
nale  (mi pare si chiamasse Elsa). Fu
una tortura. Ma, alla fine, il messag-
gio arrivò a destinazione. Non  ero
comunque sicuro che fos se stato
recepito in quanto comunicando la
notizia, che io ritenevo importante,
ebbi l’impressione che fosse stata
trattata con sufficiente leggerezza.
Quando la sera del Ve nerdì il
Telegiornale, a dodici ore  dal -
l'incontro programmato in gran
segreto tra Berlinguer e Mit ter rand,
dette la notizia che Craxi si sa rebbe
recato a Cortona ad incontrare Mit -
terrand per parlare delle prossime
Elezioni Europee ci furono salti di
gioia tra i Socialisti e sorpresa e rab -
bia tra i Comunisti che non sa pe vano
raccapezzarsi come poteva essere
accaduto visto che ormai davano per
certo l’arrivo di Ber lin guer. Il giorno
successivo, infatti, il leader comuni-
sta dette forfait, man dando il respon-
sabile estero del partito Segre.
Questa novità fe ce saltare ulterior-
mente i nervi ai co munisti locali
causando anche al cuni strascichi
polemici; ricordo che Barbini non
intendeva dare la sala del consiglio
per la conferenza stampa, dovette
intervenire il Se gretario della federa-
zione Aretina del PCI e la dottoressa

Vorrei portare la mia testi-
monianza per chiarire quel
piccolo giallo riportato nel
libro “Storia di un'amici-

zia” di Nicola Caldarone dove attra-
verso le testimonianze di personag-
gi si ripercorrono le tappe e gli
incontri di François Mitterrand con
Cortona, tra questi Tito Barbini, e la
dottoressa Emanuela Vesci, rispetti-
vamente Sindaco e Assessore in
quei anni. La loro testimonianza
mol to precisa e dettagliata nei par -
ticolari ancora oggi non  spiega co -
me mai l’incontro Berlinguer Mit -
terrand non andò in porto, sostitui-
to in dirittura d’arrivo da Craxi Mit -
ter rand. A tanti anni di distanza
posso affermare senza meriti e solo
per puro caso che io sono stato
for se il principale colpevole.

Eravamo verso la fine del 1978
(mi pare ottobre), anno funestato
da tanti avvenimenti  gravi, come
l’uc cisione di Aldo Moro e della
sua scorta da parte delle brigate
rosse; e di grandi cambiamenti
politici: il PCI, guidato da
Berlinguer, usciva dall’influenza
sovietica e lanciava in Italia il
compromesso storico con la DC e
sosteneva, per la prima vol ta, un
governo nazionale; il PSI a veva da
poco celebrato il congresso e,
all'insegna dell'Alternativa So cia -
lista, eleggeva Bettino Craxi segreta-
rio. I rapporti tra Comunisti e So -
cia listi erano pessimi: Craxi e Ber -
linguer sulla strategia per liberare
Moro si erano divisi (dove il primo
era per trattare con le BR mentre il
secondo no); in più la condanna
del marxismo e l'autonomia So cia -
lista avevano ulteriormente allonta-
nato i due leader della sinistra e gli
sgambetti politici erano all'ordine
del giorno. In Francia governava la
destra, François Mitterrand era
solo il segretario del P. Socialista  e
stava pro ponendo quella Unione
delle Sinistre che da lì a qualche
anno lo avrebbe portato alla
Presidenza del la Repubblica.
Purtroppo aveva a che fare con un
segretario del P.C. Marchais,
ancora filosovietico e per niente
interessato all'Euro comu ni smo di
Berlinguer.

Nel PCI locale spiccava un gio -
va ne sindaco, Tito Barbini il quale,
nei 10 anni alla guida del Comune,
aveva ben governato e per queste
sue doti a fine mandato avrebbe
gui dato la forte Federazione Co mu -
ni sta Aretina. La visita a Cortona del
sindaco di Château Chinon, Mit ter -
rand era per lui una occasione po -
li tica di grande rilievo e da sfruttare
nel migliore dei modi. In gran se -
gre to e aiutato da Spartaco Men ni -
ni, come lui stesso racconta nel li -
bro, riuscì a programmare un in -
contro tra Berlinguer e Mitterrand
a Cortona. Purtroppo non tutto an -
dò liscio e le spesse mura del co -
mune questa volta non resistettero
al silenzio e a dodici ore dall'incon-
tro tutto saltò.

Al PSI locale l'accordo di
giunta con il PCI cominciava a stare
stret to; per di più il congresso da
poco celebrato era stato vinto dalla
com po nente Autonomista che si
rifaceva a Craxi, il quale, proprio in
quei giorni aveva dettato le regole
per uscire dal marxismo creando
nella Sinistra e in particolare nel
PCI un movimento di aggressione
verso il nuovo corso socialista
senza precedenti; tale trattamento
non risparmiava nemmeno
Cortona facendo breccia anche su
qualche vecchio socialista che
subiva il fascino del nuovo PCI di

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Per la casa Editrice D’Anna
di Firenze, Maria Grazia
Caldarone, laureata in
lettere con indirizzo artisti-

co, in possesso di un master sulla
civiltà degli Etruschi conseguito
presso l’università di Siena  e
nota nel territorio per i suoi
apprezzati corsi di Storia dell’Arte,
ha recentemente pubblicato
“Strumenti per l’insegnante”: un
congruo numero di esercitazioni
pensate per la verifica  dell’ap-
prendimento dei contenuti esposti
nei volumi di Storia dell’arte di
Piero Adorno, “Segni d’Arte”. 

Le esercitazioni partono

Resterà aperta sino al 25
mar zo a Firenze, alla
Galleria d’Arte Moderna
di Palazzo Pitti, la mo -

stra “C’era una volta …Pi noc -
chio a Pa lazzo Pitti. Da Paggi a
Giunti. Disegni e libri del suo
editore”.

Dal 1880, quando il
Giornale dei bambini pubblicò
la prima puntata de “Le avven-
ture di Pi nocchio”, è iniziata la
fortuna di questo personaggio,
protagonista del libro più
tradotto al mondo dopo la
Bibbia.

La mostra illustra un per -
corso che va dalle prime edizio-
ni del libro sino agli illustratori
più recenti, come il mitico A.
Cas sinelli, dalle edizioni in ita -
liano  a quelle pubblicate nel re -
sto del mondo, in una varietà di
lingue,e fra le più inconsuete
tro viamo latino, giapponese, la -
dino e dialetti locali.

Già negli anni trenta esiste-
vano edizioni tradotte in giap -
po nese, ma fiorirono anche
quantità di li bri dedicati a
nuo  ve avventure di Pi nocchio:
Pi nocchio e i suoi a mici, Pi noc -
chio in Africa, la fidanzata di
Pinocchio…in una esplosione
di avventure strane e curiose  di
cui oggi si sono completamente
perse le tracce.

Il bello del percorso proposto
dall’ esposizione, curata da M.
Biet ti e C.Sisi, è la capacità di
mo strare come Pinocchio sia
stato illustrato in modo diverso
ne trascorrere del tempo, e
come gli illustratori abbiano
trovato ispirazione proprio nella
vita quotidiana, come suggeri-
scono le opere di autori noti e
meno noti del panorama figura-
tivo nei vari momenti storici,
come G.Fattori, E.Chaplin,
L.Andreotti, B.M.Bacci, V.Ven tu -
rini…

Il Novecento toscano trova
inoltre la sua dimensione so cia -
le e storica negli oggetti di uso
co mune come i giocattoli, le
sup pellettili, le stoviglie per
bam bini dell’epoca, prodotti da
grandi marche o da sconosciuti
artigiani, che hanno in comune
il fatto di appartenere a quell’e-
poca e di essere decorati ispi -
randosi al burattino.

Una mostra interessante,
che riporta il protagonista alle
sue origini e che definisce stori-
camente questo racconto, che
re sta co munque modernissimo
e sempre gradito ai bambini.

Cortona è citata in quanto
ha dato i natali ai nonni paterni
di Carlo Lorenzini ed è da qui
che il loro figlio partì per rag -
giungere Collodi ed ancora oggi
molte scuole partecipano al
con corso “Tanti Geppetti…tanti
Pinocchi” promosso dalla CNA
Pensionati Toscana, in collabo-
razione con il Parco Collodi, che
ha  Orlando Magari come con -
vinto promotore per il nostro
territorio.

Ci sono storie che resistono
al tempo e quella di Pinocchio è
destinata a essere letta e rac -
contata, ancora per tanto tem -
po, come dimostra questa mo -
stra a Palazzo Pitti, dedicata ai
grandi ma che appassiona an -
che i bambini.

MJP

Vesci (in dipendente di sinistra in
giunta) af finché rinunciasse all’ostru-
zionismo. Ci furono anche altri
spiacevoli episodi come quel vigile
mo to ciclista che, salendo in via
Guelfa al seguito della macchina di
Craxi, rivolgendosi alla folla offende-
va il leader socialista. In quella
occasione i socialisti regalarono a
Mit ter rand il vecchio simbolo in
argento con falce e martello sostitui-
to da poco al congresso di Torino  e
a Craxi un bel mazzo di garofani
rossi come segno del nuovo
simbolo. Negli anni a seguire conclu-
derà o gni sua manifestazione con un
mazzo di garofani, ma il gesto Cor -
tonese è stato il primo della sua car -
riera da segretario. Ricordando quel
giorno e leggendo il libro mi sono
ricordato anche della frase riferita a
Mitterrand fedelmente ri por tata da
Annie Cohen Solal: lo faccio ciò
che voglio: una frase che fu ascolta-
ta e riferita anche dall’esponente
socialista e amico di Mitterrand, Ivo
Veltroni. Mitter rand non aveva
gradito l'incursione di Craxi che
forse avendo fiutato il rischio di una
eventuale speculazione politica dopo

il suo arti colo nella stampa, prima
avrà cercato di far saltare l'incontro
predisposto, ma poi come si
dimostrerà in se guito essendo per
natura un impulsivo abbia agito di
conseguenza fa cendolo trovare
davanti al fatto compiuto, Mitterrand
in quel mo mento forse preferiva
incontrare Berlinguer, utile al suo
progetto francese dell’unità delle
sinistre contro Marchais che la rifiu-
tava.

Dopo l'incontro, quando noi
socialisti ci aspettavamo che Craxi
risalisse in macchina per andarsene,
prendendoci alla sprovvista, chiese
di incontrarci. Non avevamo prepa-
rato niente e non sapevamo
nemmeno dove andare in quanto e -
ravamo in tanti e tutta la Toscana
Socialista si era riversata a Cortona.
Come sempre ci venne in aiuto il
compianto Ivan Accordi mettendoci
a disposizione una sala dove re -
stammo tutto il pomeriggio a di -
scorrere con Craxi sul nuovo corso
del partito socialista. Si arrabbiò an -
che con alcuni giornalisti che
prendevano appunti, dicendo loro di
smettere di annotare le sue pa role
perché  quella era solo una riunione
privata tra amici e as sicurò al
termine dell’incontro una conferenza
stampa. Cosa che poi  fece. Il  giorno
successivo tutti i giornali nazionali
dettero grande spazio all’evento
dell’incontro tra Craxi e Mit ter rand a
Cortona. Per me quella giornata è
stata la più emozionante di tutto il
mio im pe gno politico e, nei dieci
anni suc cessivi come capogruppo
del PSI in Consiglio comunale, ho
avuto mo do di incontrare tante altre
personalità del mondo politico, ma
Bet tino Craxi  mai più.  

Giovanni Castellani

dall’antico Egitto, passano attra-
verso l’età arcaica e classica della
Grecia, analizzano i principali
aspetti dell’arte italica, etrusca e
romana e considerano i momenti
più significativi dell’arte cristiana
del Medioevo e del Rinascimento
italiano e europeo. 

Un lavoro approfondito e
laborioso che dà modo all’Autrice
di dimostrare una conoscenza e
una sensibilità artistica di qualità e
di spessore. 

La pubblicazione non è in
edicola; è  a disposizione di quelle
scuole che ne facciano richiesta
direttamente alla Casa Editrice.

Strumenti per l’insegnante“Segni d’arte”Il fallito incontro a  Cortona tra Mitterrand e Berlinguer

In margine alla pubblicazione del libro di Nicola Caldarone

La soluzione del giallo

Oltre a Craxi è presente Ivo Catani (vice sindaco), Stefano Luchini asses-
sore e Bruno Bernacchia all’epoca segretario provinciale PSI.

In occasione della presenta-
zione del nuovo percorso cultura-
le, programmato dal Gruppo di
lavoro, recentemente istituito dal
Consiglio Pastorale di Cortona,
sul carattere e le testimonianze di
religiosità, che hanno segnato nei
secoli la storia della città di
Cortona e del suo territorio, si
invita la popolazione. a partecipa-
re presso la Sala delle confe-
renze dell’Episcopio, in Via
Vagnotti, il giorno 31 marzo
2007, alle ore 17,30,  all’incon-
tro su “La Venerabile Suor
Veronica Laparelli: dai fasti
dell’aristocrazia cortonese all’u-
mile ed eroico esercizio della
regola cistercense”. 

La Venerabile Suor Veronica
Laparelli, monaca cistercense del
Monastero della SS.Trinità di
Cortona, nasce il 10 novembre
1537 da famiglia nobile e, all’età
di 23 anni, entra in monastero. La
pratica eroica delle virtù,  gli
innumerevoli miracoli e  gli
episodi di carità, riportati nelle

testimonianze dirette della Madre
Abbadessa Margherita Cortonesi
e da persone a Lei contempora-
nee, sollecitarono il papa
Clemente XIV, nel 1774, a dichia-
rarla Venerabile. 

Morì il 3 marzo del 1620 e le
sue ultime parole furono: “Io
vado, ma tornerò spiritualmente
in mezzo a voi. State tranquilli, io
vi aiuterò e proteggerò non solo
voi, ma tutti coloro che visiteranno
il mio sepolcro”.

La mistica figura al centro dell’incontro promosso dal  Consiglio
Pastorale di Cortona presso l’Aula magna dell’E piscopio

La Venerabile Suor Veronica Laparelli

Mostra su Pinocchio
a Palazzo Pitti

Sono cortonesi gli antenati
di Carlo Lorenzini, l’autore
del libro più tradotto del
mondo, dopo la Bibbia
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Imarchesi di Sorbello, spa -
ventati dal ritorno del
Borghi nel loro Stato, come
dal l’ultimo articolo “Ri tor -
no a Sorbello” (n. 3 - 15

feb braio 2007), subito cercaro-
no di allontanare il nostro per -
sonaggio dal loro feudo. Dopo
uno scambio epistolare tra il
Marchese Uguc cione, il Delegato
Apostolico di Perugia,
Monsignor Cesare Nem brini ed
il Cardinale Pacca, Segretario di
Stato in Ro ma, assistiamo alla
carcerazione dell’Arciprete
Bartolomeo Bor ghi. Questa
punizione im posta al prete
viene vissuta co me un atto
giusto compiuto do po la
Repubblica Romana ed è,
dunque, un ritorno al vecchio
sistema politico.

Con la lettera da Roma del
Cardinal Pacca, che qui ripor-
tiamo, scritta il 21 settembre
1814 al Delegato Apostolico di
Perugia, viene decisa la sorte del
Borghi: 
“…è mente di V.S., ch’ella con
tutta sollecitudine faccia eseguire
l’arresto, nell’atto del quale do -
vranno i Ministri impossessarsi
delle sue carte, che potranno dare
de’ lumi ulteriori sullo stesso, e su
di altri Soggetti. Quindi ristretto in
un Carcere quanto decente al suo
carattere Sacerdotale, altrettanto
sicuro per togliergli la facilità
dell’evasione, farà con eguale sol -
lecitudine compilare un esatto
Processo su tutti e singoli i delitti
che gli vengono attribuiti, conce-
dendo a tale assetto La S.V. si a Lei,
che alli Ministri quali le piacerà di
deputare tutte le facoltà necessa-
rie, ed opportune sia in riguardo
tanto del Luogo, che della per -
sona, e della materia delli delitti
stessi, nella intelligenza però, che
nella esecuzione di questi ordini
debba intervenire l’opera o l’assi-

stenza di un Cherico celibe.
Per il miglior successo di tutte

queste disposizioni potrà Ella
preventivamente e liberamente
con certarsi col Barone della sud -
detta Terra di Sorbello, e compito
il Processo me lo rimetterà per
poterle avvanzare le ulteriori
determinazioni…” 

Il Delegato Apostolico Cesare
Nembrini scrive al Marchese U -
guccione avvertendolo del per -
messo ottenuto da Roma che dà
via libera all’arresto del Borghi: 
“…Essendomi pervenuto col
Corriere di questa corr.e mattina
un ordine espresso del S.Padre
per organo della Segreteria di
Stato di procedere sollecitamente
all’arresto del Sacerdote Barto -
lomeo Borghi Arciprete nel di Lei
Feudo di Sorbello, di cui gliene
porgo copia, e dovendo concer-
tarmi con Lei per il miglior suc -
cesso delle Sovrane disposizioni,
la prego indicarmi il modo di
eseguirle senza che restino Lesi i
diritti di S. Maestà Cesarea, ed i
Suoi, siccome è mente di S. San -
tità.

Mi lusingo, che sarà per fa -
vorire La comune causa, poiché
trattasi di riparare quei disordini,
che han posto sossopra L’Europa,
che sono lo scopo delle intenzioni
di S. Maestà Cesarea, e di tutti gli
Altri Alleati. Ansioso di sollecita
risposta, mi ripeto con distinta
stima = Di V. Signoria Ill.ma = Dal
Palazzo Apostolico 23 settembre
1814 …

Così la risposta del Marchese
U guc cione di Sorbello  al De le ga -
to Apostolico di Perugia Mon si -
gnor Nembrini. Il problema del
Marchese è quello di lesione dei
poteri giurisdizionali ed egli fa
notare che Sorbello è un feudo
indipendente e solo il feudata-
rio, di comune accordo  con

l’imperatore, può far rispettare
le leggi all’interno dei suoi pos -
sedimenti:   
“…In replica al Veneratissimo
Foglio dell’Eccellenza V.ra Sti.ma
datato del giorno di jeri, con cui
mi vengono notificati gli Ordini del
S.Padre a Lei comunicati con la
Lettera di Segreteria di Stato del 21
Corrente, riguardante l’arresto del
Sacerdote D.Bartolomeo Borghi
Arciprete del mio Imperial Feudo
di Sorbello, mi faccio un dovere
significarle, che ad onta dell’inve-
terata consuetudine in contrario,
in questo solo caso, che non può,
né deve passare in esempio, in -
vestendomi dell’importanza del -
l’affare, lungi dall’oppormi all’ese-
cuzione degli Ordini Supremi da
Lei ricevuti volentieri condiscendo
che siano i medesimi eseguiti, an -
che dentro i limiti della Giuri sdi -
zione del feudo. Spero che questa
mia (?) da Lei resa nota a Sua San -
tità, verrà dalla medesima ri -
guardata come un effetto di quella
particolare e rispettosa devozione
che mi vanto professargli.
Trattandosi di affare, che tanto
possa anche interessare le inten-
zioni di S.Maestà Cesarea (a cui
appartiene particolarmente l’alto
Dominio del Feudo  di Sorbello) e
delle altre Potenze alleate, quali
tutte cooperano per mantenere la
tranquillità che hanno felicemente
procurata all’Europa, non avrei
avuto difficoltà di fare eseguire io
stesso l’arresto, di cui si tratta, se
la qualità del Soggetto da arrestar-
si non mi cagionasse un certo
ribrezzo di fargli porre le mani
addosso dai quei miei esecutori,
che nello Spirituale sono stati, e
sono tuttora a Lui sottoposti. In
conseguenza di ciò sarei di senti-
mento, che l’eccellenza V. Sti.ma
mandasse liberamente in quel
Luogo quella Forza che crederà
necessaria ad effettuare l’arresto
suddetto, e come io ingiungerò a

quel mio Vicario di non darsi
affatto per inteso di quanto sarà
per accadere, e di riguardare co -
me nostra la Forza che da Lei sarà
inviata, così l’E.nza V. dovrà dare
gli ordini opportuni, acciò la me -
de sima non debba alterare la
quiete, e commettere il minimo
disordine in un Luogo che come
Feudo Imperiale ha ab immemo-
rabili tempore goduto i diritti d’in -
dipendenza assoluta, quali non
intendo che debbano essere lesi
con l’atto presente; tale essendo,
come Ella mi accenna anche l’e -
spressa Intenzione di Sua Bea -
titudine.
In seguito farò che quel nostro Vi -
cario si presti alla compilazione
del Processo che suppongo debba
effettuarsi, ed a tal uopo potrà egli
andar di concerto con questo suo
tribunale, sempre con quelle cau -
tele, che si crederanno necessarie
alla conservazione della Giuri sdi -
zione, ed indipendenza del Feudo.
Profitto di questa occasione per
confermarle i sentimenti della mia
profonda stima, e doveroso rispet-
to, con cui devotamente mi rasse-
gno 
Dell’eccellenza V.ra                                                

Perugia 24 ottobre 1814
U.mo dev.mo Servitore
Uguccione Bourbon di Sorbello

Giuseppe Danzetta Alfani, au -
tore de “La vita di B. Borghi”
rac conta alcuni aneddoti dell’a-
bate, alcuni dei quali gli ven -
nero comunicati da Giuseppe
Fab bretti che aveva conosciuto
di persona l’arciprete. Per quan -
to riguarda l’arresto del Borghi
riporta: ”Appena cessato il do mi -
nio imperiale, sembra che esso
tornasse a Sorbello per continuare
il suo ministero parrocchiale. Po -
co stante però fu posto sotto pro -
cesso e con un apparato di forze
grandissimo fu incarcerato nella
stessa canonica avanti il sorgere

Carcerazione dell’abate Bartolomeo Borghi

Nel corso del 2006, no -
no stante le limitate ri -
sor se a disposizione,
l’at tività dell’Associa zio -
ne Amici della Musica

Cortona-Camucia è stata molto in -
tensa, così che numerosi eventi
mu sicali hanno contribuito a ren -
dere più completa e appetibile
l’of ferta culturale della città. Que -
st’anno la Direzione Artistica del -
l’Asso cia zione ha investito ancora
di più nella programmazione e il
cartellone della Stagione Con cer -
tistica 2007 è davvero straordina-
rio: diciassette sono gli eventi, tutti
di gran pregio, che per nove mesi,
dal primo aprile al 29 dicembre,
accompagneranno cortonesi e tu -
ri sti nell’ascolto della musica nei
luoghi più esclusivi e coinvolgenti
della nostra città: Teatro Signorelli,
Teatro del Seminario, Arena Parco
Favilli, Chiesa di S. Niccolò, S. Do -
me nico, S. Filippo, Eremo delle
Cel le, Borgo il Melone, Fattoria
Avi gnonesi, ecc. Ma il fiore all’oc-
chiello sarà lo spettacolo del
prossimo 26 maggio al Teatro Si -
gno relli: “Animali si nasce,
bestie ... si diventa”, un atto u -
ni co liberamente tratto dalla “Fat -
toria degli animali” di G. Orwell. Si
tratta di un progetto nato dalla
collaborazione tra la nostra Scuola
di Musica, che tra l’altro conta
140 studenti e 20 insegnanti, e
l’Ac cademia d’Arte di Sinalunga.

Gli amici senesi metteranno a di -
sposizione il loro corpo di ballo, i
cantanti e gli attori, mentre noi,
attingendo all’esperienza e alla
professionalità di alcuni nostri
docenti compositori, forniremo la
mu sica originale suonata dall’Or -
che stra della Scuola. Notevoli an -
che gli appuntamenti del 2 e 10
giugno, perché in entrambi ci sarà
una nuova, e speriamo duratura,
sinergia tra le realtà musicali
locali più rappresentative, la
“Corale Zefferini” e la “Società
Fi larmonica Cortonese”. E’
chia ro che l’impegno, sia econo-
mico che organizzativo, è stato
notevole e l’intera programmazio-
ne si è resa possibile grazie al
contributo del Comune di Cor -
tona, dell’Accademia degli Arditi,
ma soprattutto per l’intervento e il
coinvolgimento diretto dell’im-
prenditoria dell’intero territorio
cortonese, che ha dimostrato una
sensibilità quasi inaspettata per
l’Associazione e la sua attività mu -
sicale. Un ringraziamento partico-
lare deve essere rivolto a Eutelia,
la società di telefonia aretina or -
mai emergente in tutto il territorio
nazionale, che ha contribuito in
maniera determinante alla concre-
ta realizzazione della Stagione
Con certistica 2007. Ma l’offerta è
generata dalla domanda e non
posso nascondere che il “Tuscan
Sun Festival” ha contribuito in
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del giorno. Più di uno  de’ suoi
contemporanei ci ha raccontato
che sentendo egli nella notte ro -
more nella piazzetta avanti la sua
casa, si affacciasse alla finestra, e
vista una quantità di sbirraglia
dicesse ridendo: per un m…..
tanta gente! Intimatogli dagli sbirri
l’arresto, si vestì, partì per Perugia
e là fu detenuto nel Forte Paolino,

e poi condotto  a Roma, ivi fu
processato, condannato quindi
mandato in esilio”.
L’arresto avvenne il 28 settem-
bre 1814. I diritti baronali del
feudo non furono lesi  grazie
all’iniziale intesa tra il marche-
se U guccione, il delegato aposto-
lico di Perugia Nembrini e il
cardinal Pacca.

Cortona 1936. Veduta di Cortona dal viale del Parterre (Collezione
Paolo Veri)

Cortona 2007. Veduta di Cortona dal viale del Parterre

Amici della Musica

Stagione concertistica 2007
ma niera determinante a risveglia-
re, o a far nascere, quella voglia di
musica che sembrava non appar-
tenere alle nostre genti, e per que -
sto sono infinitamente grato ai
suoi organizzatori. Dunque, vol -
gendo lo sguardo anche al di fuori
della nostra pur bellissima Cor -
tona, mi rendo conto che si tratta
di un fenomeno molto più ampio,
di una portata quasi ecumenica, di
una riscoperta generale della
Musica Classica da parte anche e
soprattutto delle nuove generazio-
ni. I dati sono estremamente con -
fortanti: la Nielsen Sound Scan, so -
cietà che stila le top ten ufficiali
della musica più venduta nel mon -
do, segnala per gli album di mu -
sica classica un incremento del
22,5% nel 2006; le presenze ai
concerti di musica classica in
Italia, registrate dalla SIAE, segna-
lano per il primo semestre 2006
un più 11,4%; sempre la SIAE
comunica che nel primo semestre
i concerti lirici in Italia sono stati
971.266, pari ad un aumento del
19,5%; in internet nel sito musica-
le “iTunes” le vendite di musica
classica si attestano al 12% dell’in-
tero fatturato; il canale “Classica”
di Sky ha 40.000 abbonati; nelle
edicole e nei negozi c’è un ina -
spettato boom di vendite per le
edizioni di musica classica (fonte
La Repubblica del 2/03/07). Spe -
ro che si tratti di un nuovo Ri na -

scimento per la Musica, sia per gli
appassionati che per i musicisti
stessi, spero in una nuova sensibi-
lità per un’arte che arricchisce
interiormente come nessun’altra e
soprattutto spero in una maggiore
presenza del pubblico italiano (e
cortonese) ai nostri concerti. Con -
cludo con una breve ma im -
portante considerazione del gran -
de violinista Salvatore Accardo:
“La musica classica ha un
immenso potere salvifico: è ora
che tutti i governi se ne rendano
conto”.  

Mario Parigi     



TERRITORIOL’ETRURIA  N. 05 15 MARZO 2007

PAGINA 5

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

25 FEBBRAIO – FOIANO DELLA CHIANA 
Con il carro "tempo al tempo, il cantiere dei Rustici ha vinto l'edizione 2007 del
Carnevale di Foiano. I Rustici hanno ottenuto 21 punti seguiti dai Nottambuli, con
il carro "Memento" a 19, gli Azzurri, con "Avere o essere" a 10, e Bombolo con
"Itur ad astra". Il cantiere si aggiudica anche il successo nella speciale classifica
della miglior mascherata.

26 FEBBRAIO – AREZZO
Herbert Hantschk, l’87enne ex tenente dell’esercito della Germania nazista
imputato nel processo per la strage di San Polo del 14 luglio 1944, è stato assolto
per non aver commesso il fatto. La sentenza del Tribunale Militare di La Spezia
respinge dunque la tesi dell’accusa secondo cui Hantschk si sarebbe reso respon-
sabile di concorso in violenza con omicidio contro privati nemici pluriaggravata e
continuata.

1 MARZO – TERRANOVA BRACCIOLINI
Un cameriere sessantenne di nazionalità senegalese da tempo residente a
Terranuova Bracciolini ha perso la vita investito da un’auto. L'uomo era rimasto a
piedi per un guasto allo scooter quando una Fiat Punto, arrivatagli alle spalle, lo
ha travolto colpendolo con la fiancata e facendogli perdere l'equilibrio. Il sessan-
tenne è caduto battendo violentemente la testa sull'asfalto ed è morto sul colpo. 

3 MARZO – AREZZO
Per la prima volta una laurea honoris causa è stata conferita ad Arezzo, nella
facoltà storica del polo più grande dell’Università di Siena. Il rettore dell’Ateneo
Silvano Focardi ha consegnato la pergamena al maestro Riccardo Muti, dopo che
Camillo Brezzi, preside di Lettere e Filosofia, ha dato lettura della motivazione con
la quale la facoltà aretina ha promosso questo riconoscimento al grande direttore
d’orchestra. La consegna è stata preceduta dalla dissertazione del maestro, che
ha indossato la toga e al termine ha ricevuto dal rettore anche l’anello dottorale
con Santa Caterina di Alessandria, uno dei più prestigiosi simboli di appartenenza
all'Ateneo senese.

4 MARZO – BIBBIENA 
Sfiorata la tragedia a Bibbiena. Un cittadino rumeno di 35 anni residente a
Firenze è stato infatti ferito al collo con un coltello da cucina da un connazionale
33enne al termine di una lite. A scatenarla sarebbero state le pretese del 35enne
di passare la notte in Casentino ospite dell'altro uomo, che invece non voleva
saperne. Dopo il ferimento, il 35enne è riuscito a scappare in strada dove è stato
soccorso da altri rumeni che hanno allertato i soccorsi medici e i Carabinieri.

6 MARZO – AREZZO
Uno spacciatore aretino di 39 anni è stato arrestato dagli agenti della Guardia di
Finanza. L’uomo è stato fermato in città mentre passeggiava con due cani per
mascherare il suo vero obiettivo, quello cioè di smerciare la droga che aveva
addosso. L’uomo era in possesso di 24 grammi di marijuana. Inoltre, l’uomo
aveva con sé un grammo e mezzo di eroina suddiviso in 10 contenitori, ritrovati
dagli agenti in una seconda e più approfondita perquisizione, operata questa volta
in caserma. Il controllo dell’abitazione dell’aretino ha permesso infine di trovare
anche 430 grammi di metadone.

9 MARZO – CASENTINO 
Incidente sul lavoro oggi a Baciano, in Casentino. Un uomo di 60 anni è rimasto
schiacciato l'escavatore che stava manovrando e che si è improvvisamente ribalta-
to. Necessario l'intervento dell'elicottero della Regione, tramite cui l'uomo è stato
trasportato al Cto di Firenze. Il 60enne avrebbe riportato seri traumi al torace e
all'addome, e si trova ora in condizioni gravi.

9 MARZO – AREZZO
L’intervento del Dipartimento di Prevenzione della ASL 8 ha portato alla chiusura
di un panificio nel centro storico di Arezzo. Le condizioni dei locali erano alquan-
to sconfortanti: pavimenti sconnessi con vaste buche che impedivano la pulizia,
tutte le pareti ed i soffitti avevano imbiancatura scadente e vasti segni di distacco
dell’intonaco. Alle pareti era mancante la balza lavabile. Anche le attrezzature non
erano in migliori. Il forno chiuso potrà riprendere la sua attività solo dopo aver
eseguito l'elenco di interventi prescritti. 

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

In un interessante incontro
svoltosi il 28 febbraio presso
il nuovo Centro di Aggre -
gazione  Sociale di Camucia
al la presenza di numerosi

cittadini il sindaco An drea Vignini
ha illustrato il bilancio  comunale
ormai definito dopo i precedenti
incontri  e le importanti novità che
riguardano la nuova viabilità di
Camucia , del primo tratto della
nuova strada alternativa alla SS 71
che sara’ costruito dal Vallone alla
Coop e del nuovo cimitero.

Il Sindaco ha iniziato illustran-
do a grandi linee il bilancio
preoccupandosi di mettere in evi -
denza che non sono previsti
aggravi per i cittadini con
aumenti  delle  tariffe nelle
imposte co mu nali nonostante la
palese perplessità espressa per
una finanziaria che tagliando fondi
mette in crisi le amministrazioni
comunali.

E’ noto infatti che i comuni del
Valdarno hanno optato per un
aumento dell’Irpef ed altri balzelli
che incideranno circa per 50
Euro   a persona .

Bisogna pur chiarire che ci
sarà già una pesante rivalutazione
degli estimi catastali con notevole
aumento delle rendite e quindi
tasse più alte  nelle case che in -
cideranno ancora nel settore e -
dile.

L’edilizia negli ultimi anni ha
visto alzare i costi di  costruzione
che saliranno ancora  quando ver -
rà applicata la nuova normativa
sismica, la certificazione energeti-
ca e le norme  di  protezione acu -
stica già operanti, ma queste pro -
blematiche con i relativi  aspetti
urbanistici  e di sostenibilità am -
bientale meritano un appro fon -
dimento che farò in un prossimo
articolo.

I nuovi dirigenti degli uffici
tecnici comunali ing. M.Bruni
responsabile dell’uff.lavori pubbli-
ci  e l’arch D. Grifo responsabile
dell’uff. urbanistica hanno illustra-
to con precisione e perizia  i pro -
getti ormai esecutivi e che quindi
presto andranno in gara per es -
sere appaltati.

Si tratta di un progetto per la
rea lizzazione di due rotatorie lun -
go la SS71, una nell’incrocio con
via Dei Mori e l’altra presso la sta -
dio della Maialina ( ormai così
conosciuto) ed una terza miniro-
tatoria, a mio avviso più difficolto-
sa da realizzare al centro del
paese, per intendersi di fronte alla
Chiesa all’incrocio con via Regina
Elena dove c’è il semaforo.

L’altro consistente intervento
riguarda la realizzazione del tratto
di strada nuova che dovrebbe in
questo primo stralcio collegare il
Vallone alla zona Coop ma che fa
parte di un progetto che finalmen-
te sembra andare in porto ovvero
la strada alternativa alla SS 71 dal -
l’Olmo fino Terontola .

Questo progetto globale  che
ha visto un discreto braccio di
ferro fra i vari Comuni che  difen-

dono e conoscono gli interessi del
proprio territorio con Castiglion
Fiorentino che voleva il tracciato
di questa strada  avvicinarsi all’a-
rea dell’ex- zuccherificio dove è
prevista una grossa nuova centrale
a biomasse e cogenerazione da 50
MW (ma questa davvero è un’altra
storia molta complessa che non
merita un articolo ma un intera
pubblicazione  e ritengo poco co -
nosciuta e sottovalutata per il no -
tevole impatto che avrà su tutta l’e -
conomia e l’ambiente della Val di -
chiana) e sull’altro fronte Cortona
che voleva giustamente un collega-
mento veloce per l’Ospedale della
Fratta sembra finalmente dopo
annose contese esser risolto.

Di questa ultima esecuzione
con soddisfazione prendo atto
essendomene personalmente oc -
cupato con vari articoli, un pro -
getto di massima ed incontri pro -
mossi con il Lions Club molti anni
fa con gli assessori provinciali  Se -
goni e Lani ed i Sindaci Pasqui ed
Alpini .

Tali interventi sicuramente sa -
ranno efficaci per fluidificare il
traf fico interno del paese e per de -
viare il traffico pesante che certo
la minirotatoria  prevista  davanti
alla farmacia Bianchi non potreb-
be sostenere .

La necessità di alleggerire il
traffico su Camucia era ormai
cosa urgente anche a causa dei
mas sicci  interventi edificatori
troppo vi cini alla SS 71.

Nel dibattito che è seguito con
molti interventi di buon livello è
stato evidenziato come negli ultimi
anni a Camucia siano stati trascu-
rati gli interessi della popolazione
senza un piano urbano adeguato
con una distribuzione razionale
degli  spazi verdi e dei percorsi
pedonali e ciclabili rendendo in -

vece caotico  il traffico veicolare
ed il movimento delle persone che
non hanno alcun punto di incon-
tro.

Sono stati fatti buoni interventi
sui marciapiedi ed altro e ci ren -
diamo conto che il bilancio è
quello che è ma bisogna pur ren -
dere vivibile questo paese che
vorrebbe diventare una citta’
come auspica ed auspicava nel
suo libro l’avvocato Materazzi .

Sono emerse molte altre pro -
blematiche che come accennato
affronterò in un prossimo articolo
con le mie proposte e soluzioni,
per ora  vi saluto con un doveroso
ringraziamento a coloro che con
spirito di solidarieta’ ed equilibrio
fanno vivere questo centro che sta
crescendo utilmente e che me -
riterebbe di essere ampliato.

Giuliano  Monaldi

Sabato, 24 febbraio, di ri -
torno dalle esequie del
caro amico Silvio San tic -
cioli, col quale, dai tempi
del “Vegni”, aveva stretto

una “eterna” amicizia, mio
cugino, Francesco Bietolini, det to
“Cecco”, ha lasciato cristianamen-
te questa vita terrestre, stretto ai
sui cari, Paolo, Stella e Carla, con
quella serenità che era propria
della sua indole.

“Ecco il Pezzo Grosso della
Famiglia” solevo dire quando lo
incontravo il giovedì a Camucia, e
lui puntualmente, accettava questa
mia battuta con un sorriso che
precedeva una chiacchierata bre -
ve, ma intensa, su tanti temi, vuoi

politici, vuoi agricoli oppure di
costume. In perfetta simbiosi
quando, ai tempi della D.C. ar go -
mentavamo sui problemi di politi-
ca, un po’ meno d’accordo, dopo
la fine di detto partito, ciò, però,
non scalfiva minimamente l'affetto
che ci legava, quando  gli argo -
menti vertevano su altri sog getti,
come ad esempio, la sua gran de
passione per i funghi, “Do mi, ma
fanno i porcini, oppure le biette,
od ancora i brumani sul bosco
sot to casa tua”? Ricordo, una vol -
ta, con un sorriso un po’ beffardo,
mi vide passare e mi chiamò:
“Domi sta volta ti ho fregato!! Ieri
sera ho trovato gli ovuli sul tuo
bosco”!!!

La sua mitiezza e pacatezza,
facevano di lui un vero signore,
evitava le discussioni, i contrasti, i
battibecchi, accettava la vita per
quello che è e che dà, rispettando
tutti e tutto, mai invidiando chic -
chessia, pienamente soddisfatto
del suo restando tenacemente at -
taccato ai suoi cari. Grazie, per
quello che mi hai saputo dare e
insegnare. Sarai sempre nei miei
pensieri e nelle mie preci.

Ciao Ceccone!
Domenico Baldetti

Il 25 febbraio sono passati
due anni che sei volato in
cielo vivi in una stella come
dice la piccola Giulia. Se ri -
fletto su l’accaduto mi sem -

bra un secolo, se cerco di ricor-
dare quella sera non riesco a
credere che sia accaduto.

Al teatro Signorelli c’era la
tradizionale Margherita d’Oro, il
teatro era pieno di gente, famiglie
al completo e i bimbi che aspetta-
vano emozionati in attesa della lo -
ro esibizione. Luca e Bianca che
fremevano dopo tanta fatica per
organizzare la serata, noi insieme
alle bimbe che dovevano fare la

sfilata eravamo pronti e serene
che tutto era pronte e sicure che
sa rebbe andato per il meglio. Tu
sei arrivato insieme alla mamma
sor ridente con in braccio la Giu -
lia, pronto a vedere i tuoi nipoti
sul palco. Eravamo tutti lì, per uno
strano destino la nostra famiglia
era tutta al teatro in attesa di una
serata di festa. Mancava solo Mar -
co che nel pomeriggio avevi salu -
tato con una dolcezza straordina-
ria che gli è rimasta impressa; for -
se tu sapevi che era l’ultima. In un
attimo la tragedia. Tu sei passato
col sorriso sulle labbra dalla feli -
cità alla morte forse non te nei sei
neanche accorto. Tutti hanno ca -
pi to la gravità della situazione e si
sono subito adoperati per aiutarti.

Più volte ho pensato di scrive-
re tramite questo giornale per

ringraziare ma la ferita ancora era
troppo aperta, ora ho trovato fi -
nalmente la forza e chiedo scusa
per il ritardo.

Devo ringraziare profonda-
mente il dott. Umberto Santiccioli
che tempestivamente è intervenuto
e ha fatto veramente il possibile
accompagnandoci fino al pronto
soccorso in ambulanza.

Un grazie a Donatella,
Stefania, Fabio, Maurizio, Anna,
Lucia e Ma rilena che hanno
chiamato il 118 che purtroppo
non è mai ar rivato.

Un ringraziamento affettuoso a
Luca Bianca e tutta la famiglia
Marri i quali ci sono stati ve ra -
mente vicini in quei giorni. Grazie
alle bimbe della sfilata che
insieme alle loro mamme hanno
avuto il pensiero di scrivere delle
parole dolcissime che mi hanno
fatto tanto piacere a Rosy Magini
che maternamente ha tenuto in
brac cio la piccola Giulia in quei
minuti tragici. Un ringraziamento
che de ve arrivare in alto ad una
persona che non è più tra di noi:
grazie Adriano. Ma in mezzo a
tanti rin graziamenti e mi scuso se
ho tralasciato qualcuno vorrei
esternare un po’ di rabbia che mi
è rimasta dentro; invece di arriva-
re il 118 che avrebbe avuto a
bordo le attrezzature necessarie
per il caso,  è arrivata un’ambu-
lanza della Misericordia di
Cortona. Il personale che è arriva-
to non era assolutamente prepara-
to, senza professionalità, senza
medicinali e co mun que non
sarebbe stato auto riz zato a
somministrarli, ma quel lo che
ancora oggi mi è rimasto scolpito
in mente è la freddezza, la
maleducazione e l’arroganza con

S.MARCO

Addio Cecco

Come cambierà Camucia 25 febbraio 2005

Francesco Massai
cui questa persona si è posta, se in
queste righe si riconoscerà sappia
che non porto rancore, so che per
il mio babbo il destino era già
scritto, tutti avevamo capito che
non ci sarebbe stato nulla da fare
ma un po’ di gentilezza ci si a -
spetta sempre in qualsiasi circo-
stanza un po’ di più quando si sta
per perdere una persona così ca -
ra.

Devo dire invece che il perso-
nale del pronto soccorso, allora a
Castiglion Fiorentino, è stato genti-
lissimo, ricordo ancora l’abbrac-
cio della dottoressa quando ci ha
confermato la tua morte.

Siamo in prossimità della nuo -
va edizione della Margherita d’Oro
ed auguro a Luca Bianca e tutti gli
organizzatori il più grande succes-
so. A te babbo vorrei dire che ci
man chi tanto, a me, alla mamma,
a Cosetta, Marco, Marta,  Miki,
Giu  lia, Mauro, Massimo e a tutti
quel li che ti hanno conosciuto,
ogni giorno è un vuoto incolmabi-
le che cerchiamo di nascondere in
fondo al nostro cuore.

Anche a Federica che non ti ha
conosciuto e ti sente rammentare
dispiace, gli saresti piaciuto e lei a
te.

Grazie per esserci stato così
come eri, così ci piacevi, così ti
volevamo, così ti ricordiamo e
forse era così che te ne volevi an -
dare; sorridendo in mezzo a tanta
gente.
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Domenica 18 febbraio nel
nostro Santuario dedicato
a S.Michele Arcangelo dai
Lon gobardi nel secolo VII,

Santuario che è una delle chiese
più belle ed antiche delle vallate
aretine, monumento nazionale dal
1907, abbiamo celebrato una
splendida festa alla Madonna del

Conforto, protettrice della nostra
diocesi. 

La festa è stata patrocinata dal
Centro Internazionale per la Pace
fra i Popoli di Assisi, che hanno
scelto la Madonna del Conforto
come loro grande protettrice. 

La celebrazione fu presieduta
da monsignor Alvaro Bardelli,
par roco della Cattedrale di Arezzo
che costituisce il Santuario ufficia-
le della Madonna del Conforto,
che celebrò con altri sacerdoti.

Nella nostra chiesa noi gli
abbiamo dedicato una splendida
cappella nell’abside destra, che fu
benedetta solennemente il 19 feb -
braio dell’anno scorso dal nostro
vescovo monsignor Gualtiero Bas -
setti.

La festa fu veramente splendi-

La sera del 7 marzo, nella
gra ziosa chiesa di San Bar -
tolomeo, a Pergo, l'inge-
gnere Giuliano Mo naldi ha

tenuto un toccante incontro sulla
ricostruzione del volto di Santa
Margherita. 

Ha introdotto la serata la pro -
fessoressa Giuliana Bianchi Caleri,
la quale ha spiegato che la Santa,
ancora oggi, offre nuove emozio-
ni, attualizza la fede, la speranza e
la carità, cioè le tre virtù teologali;
una fede incrollabile, una speran-
za che ci fa comprendere quanto
sia grande la misericordia di Dio e
la carità, che deriva dalle prime
due e che rappresenta un punto di
riferimento costante per chi
soffre. L'ingegner Monaldi ha
poi illustrato delle diapositive che
mo strano come il corpo della

In piena Val d'Esse vi è una
frazione che da qualche anno
sta conoscendo un notevole
sviluppo; questa frazione ri -

sponde ai nome di Pergo. Tale
località ha saputo espandersi me -
glio e più velocemente rispetto
alle altre confinanti. Certo, la
natura ed il paesaggio hanno la
loro importanza, i turisti ammira-
no il verde, a mano respirare l'aria
incontaminata e fare passeggiate,
ma è al tresì vero che non si vive di
sola "spiritualità", anche il corpo
vuole la sua parte, ed in questo,
Pergo ha saputo cavarsela molto
bene con i vari esercizi che nel
corso degli anni sono venuti alla
luce. 

Fra tante persone, di una in
particolare ho voluto raccogliere
la testimonianza, una persona che
conosce tale realtà forse meglio di
chiunque altro, essendo ormai da -
gli anni '60 che vive in questa lo -
calità: don Giuseppe Corbelli. 

Pergo, negli anni '60, era un
paese a conduzione prevalente-
mente agricola, come d'altronde
era tutta la Vai d'Esse. Con il pas -
sare degli anni l'aspetto agricolo
non si può considerare caduto in
disuso, ma altre attività sono nel
frattempo nate, attività grazie alle
quali Pergo si è fatta conoscere.
Anche la popolazione, negli ultimi
decenni, ha avuto un certo incre-
mento. Vecchie case coloniche so -
no state comprate e ristrutturate
so prattutto da stranieri che le abi -
tano prevalentemente nei mesi e -
stivi: altre case di recente costru-
zione sono sorte nel centro della
frazione ed un altro blocco di case
a schiera è sorto davanti al bar,
generi alimentari e macelleria,
gestito da Ivo Sbanchi. 

Altro luogo di ritrovo è l'Andry
Bar, in gestione dal 15 settembre
2006 ad Andrea Faltoni, esercizio
appartenuto dagli anni '50 a Fer -
dinando Petrucci e sua figlia Mar -
cella e portato poi brillantemente
avanti dal marito Giorgio Segantini
insieme alle figlie. 

Chi vuole mangiare una buona
pizza, non si deve spostare molto
dal sopradetto bar; difatti, subito
ac canto, si trova "L'Oasi della Piz -
za", con pizza al taglio, al piatto e
da asporto. Chi ha bisogno di fare
la spesa, oltre al già citato negozio
di generi alimentari, trova, nel
centro abitato, un altro esercizio:
dal maggio 1994 Daniela Garzi ha
preso in gestione da Giorgio Se -
gan tini l'attuale Despar, con re par -
to macelleria, gastronomia, frutta
e verdura. Attualmente l'intenzione
è quella di ampliare lo spazio. 

Dal novembre del 2002, Ro -
mi na Mosconi, con il suo negozio
"Lo Scrigno", ha iniziato una bella
attività. All'interno di tale esercizio
si trovano articoli da regalo, re -
parto profumeria, pelletteria, fiori
e composizioni floreali. 

Per chi vuole comprare bei
ca pi d'abbigliamento, "La Bouti -
que" è l'esercizio ideale. Sartoria
ne gli anni '60 appartenuta a Gino
Padiglioni, ora tale esercizio è di
pro prietà della signora Paola An -
gori. 

Ugolino Burbi, dal 1991, anno
in cui ha rilevato l'attività da Silvio
Cortonicchi, si occupa della ven -
dita di elettrodomestici, articoli da
regalo, casalinghi e di gas per uso
domestico e riscaldamento. 

Per le signore non mancano
due negozi di parrucchiere.

Chi deve recarsi dal medico o
dal dentista, non deve andare a
Cor tona o Camucia, visti i due am -
bulatori e lo studio dentistico. Se
la macchina ha subito ammacca-
ture, ci si può avvalere dell'opera
di due carrozzieri. 

A Pergo non mancano nem -
meno attività edilizia, idraulica ed
elettrica. Non mancano le scuole
ele mentari e materne, e come di -
menticare l'aspetto sportivo, vista
la militanza nel campionato di ter -
za categoria, seppur con non
mol  ta fortuna, della squadra del
Co  rito. Come si può definire Per -
go: un'oasi felice? La risposta non
può che essere affermativa.

Stefano Bertini

Residenza per Anziani
“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39 - 52040 Terontola - Cortona (Ar)
Tel. /fax 0575 67386   

da e di grande spiritualità. 
Erano presenti oltre 40 fra

cavalieri e dame del Centro della
Pace di Assisi, un grande pelegri-
naggio da Vicenza con una corale
che eseguì bellissimi canti alla
Madonna, un grande pellegrinag-
gio da Assisi e paesi limitrofi, e
tante altre persone venute ad
onorare la nostra Ma dre celeste.
Nonostante la chiesa fosse gremita
al massimo, tutto si svolse in un
clima di profonda devozione e
commozione con tante comunioni
e confessioni.

Il pane della pace
Durante la Messa fra i doni

portati all’altare al momento
dell’offertorio, il più bello e signifi-
cativo fu un pane fatto venire dal
Centro di Assisi da Betlemme,
impastato da giovani ebrei, mus -
sulmani e cristiani, in cui era
scritto la parola più bella per tutta
l’umanità: pace. 

Questa bellissima parola era
scritta in tre lingue: salam per i
mussulmani, pax per i cristiani,
shalom per gli ebrei.

Quando fu presentato dal
sacerdote al popolo vi fu nella
chiesa un momento di profonda
commozione, perché rappresenta-
va un simbolo bellissimo dell’a-
more che dovrebbe unire tutti gli
uomini che hanno una Madre in
comune che ci ama immensamen-
te.

Terminata la celebrazione il
Centro Internazionale per la pace
fra i popoli di Assisi offrì nella sala
del pellegrino, come simbolo di
fratellanza uno splendido rinfre-
sco.

Don Ferruccio Ferrini

Santa sia ancora incredibilmente,
dopo circa 700 anni, in un quasi
perfetto stato di conservazione: in
tali diapositive abbiamo visto le
mani e le unghie quasi perfette,
una dentatura che farebbe invidia
a molte persone ed anche tracce
di capelli. Chi ha provveduto alla
ri costruzione del volto è stato il
professor Mallegni, antropologo
dell'Università degli Studi di Pisa. 

Il volto è stato ricostruito, sul -
l'apparente età di 30 anni, con
cal co in resina leggermente colo -
ra to, resina considerata maggior-
mente resistente alle usure del
tempo. 

E' stata successivamente mo -
stra ta un'intervista a Padre Fede -
rico, il quale ha espresso tutta la
sua soddisfazione per la riuscita
dell'opera; altra intervista fatta ve -
dere è stata quella allo scultore
Rog gi, autore della statua in bron -
zo che si trova subito al di fuori
dell'ospedale della Fratta, ospeda-
le dedicato proprio alla Santa. 

La serata si è poi conclusa con
don Giuseppe Corbelli che ha
ringraziato i presenti e con il con -
certo di musica sacra diretto dal
maestro Ferducci Bosi, con la co -
ra le Te Deum Laudamus.

Stefano Bertini

“Una struttura sensoriale realizzata per migliorare la vita alle persone della terza età”

Non avrei mai voluto che
arrivasse il momento di
scrivere queste righe. La
morte di una persona ca -

ra è una cosa che ti scuote pro -
fondamente. Non riesci facilmente
ad accettarla. Ma forte di te se ne
va e resti come tramortita al punto
che vorresti credere a un brutto
sogno. Ho fatto passare diversi
giorni prima di capire che la
realtà va accettata ed eccomi qui a
ricordarti come tu amica mia, a -
vre sti voluto.

Iva cara non dubitare io non ti
ho dimenticato e non ti dimenti-
cherò mai.

E’ stato non solo il dolore del -
la tua dipartita a farmi decidere a
scrivere queste poche righe, ma la
grande amicizia di tutta una vita
condividendo pensieri, ricordi e
affanni dell’età.

Sei stata non solo una collega
di lavoro sempre pronta a donar -
mi consigli e aiuto nei momenti
difficili della vita, ma un’amica
sincera, una sorella infinitamente
cara.

Iva mi manchi tanto, mi man -
ca la tua voce che attraverso il te -
le fono ogni sera mi augurava la
buona notte prima di dormire.

Come potrò dimenticare la tua
voglia di preparare sempre nuovi
manicaretti per il pranzo del tuo
a ma to figlio Gianpiero. Ogni gior -
no volevi nuove ricette e mi chie -
devi consigli per migliorare sem -
pre più i pasti per il figlio e i nu -

merosi ospiti sempre graditi.
Con quanta gioia sperimentavi

dolci sempre diversi e graditi dal
figlio e dalla nuora che rap -
presentavano tutto il tuo amore e
or goglio dopo la scomparsa del
tuo amato Rigo. 

La morte ti ha colto in piena
lu cidità e anche se spesso ti la -
mentavi dei tuoi malanni e soprat-
tutto per il grave impedimento del -
la vista che non ti permetteva più
di vedere molto bene e ti im pe diva
di leggere e scrivere ma con
l’aiuto dei vicini e numerosi a mi ci
che ti circondavano e delle per -
sone che ti servivano con af fetto e
dedizione potevi essere sem pre
attiva e spesso venivi a far mi visita
perché purtroppo io non mi
muovo più tanto bene.

La morte è arrivata in punta di
piedi e non ti ha fatto soffrire. Il
tuo Rigo ti ha preso per mano e
in sieme hai iniziato il tuo viaggio
ver so l’eternità. Io non voglio scri -
vere un necrologio m a voglio solo
ringraziarti della tua amicizia del
tuo affetto e stima e porterò sem -
pre nel cuore il saluto che solevi
farmi ogni sera: “Buona notte e
che Dio ti benedica”.

Ora che sei diventata un an -
gelo, dal tuo angolo di Paradiso
pos sa giungermi la tua protezione
per rendere più sopportabili i miei
numerosi malanni.

Ti ricorderò sempre con tanto
affetto.

Marisa Valeri Chiodini

PERGO

Un piccolo grande paese a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Energie alternative: chi boicotta l’impianto eolico di Ginezzo?
Gli avvenimenti mondiali, legati a nuovi impianti nucleari, a

improvvise interruzioni di rifornimento del metano, o ad isolati
sequestri di persone civili nelle zone dove si estrae petrolio,
spingono l’Unione Europea (sull’onda del trattato di Kyoto sui
cambiamenti del clima) a forti incentivazioni per la produzione di
energia da fonti rinnovabili.

La Germania ha il “sistema solare” con oltre 1.500 mw, la
Spagna ha avuto negli ultimi 5 anni un incremento di “eolico” di
oltre 10.000 mw posizionandosi al secondo posto nella classifica
mondiale in tale comparto.

L’Unione Europea vuole raggiungere entro il 2020 una quota
da fonti rinnovabili pari al 22% del consumo di elettricità.

IL Governo ha già inserito notevoli misure nella recente finan-
ziaria. Che fa la Regione Toscana? La conferenza dei servizi
perdendo mesi preziosi?

Che fa il Comune di Cortona per rivendicare la sua autonomia?
C’è un qualche consigliere che ripetutamente si alza e presen-

ta interrogazioni in materia?
Chi boicotta il futuro e ... perché?

Quanto valgono moralmente le multe?
Si diffonde a macchia d’olio il fenomeno di sostenere i bilanci

comunali attraverso entrate provenienti dalle multe per infrazioni al
codice della strada. Dal 2001 al 2005 c’è stato un aumento del 52%,
una crescita dovuta soprattutto agli autovelox. Nella misura in cui si
verificano queste impennate si ritoccano contemporaneamente gli
importi di ogni singola categoria. Se uno sciagurato rispetta la
scadenza prevista per il pagamento scattano sanzioni e interessi.
Botte da orbi! 

Questa è la legge! Ci sono però tanti modi formulare le leggi.
Intanto si può azzerare il limite di velocità minima portandolo a
70/Km, si può portare a 110 Km nelle superstrade e a 150 Km nelle
autostrade: il parco delle macchine circolante in Italia è ad altissimi
livelli di sicurezza. 

Sappiamo che il numero degli incidenti è impressionante e i
fattori scatenanti sono attribuibili all’alta velocità sì ma soprattutto
alla giovane età e all’uso ed abuso di alcol e droghe.

Non servono quindi i limiti, né astronomiche multe, ma strade
attrezzate e ritiro della patente agli immaturi e agli incoscienti.

La vigilanza urbana ha l’obbligo morale di praticare la prevenzio-
ne con severità e continuità evitando gli appostamenti e la prosopo-
pea di apparire come salvatori dei bilanci comunali.

Ben altri tipi di interventi sono necessari a Cortona (rientriamo
nel nostro seminato) per farla diventare più accogliente e vivibile.
Sono necessari servizi notturni, indicazioni dei parcheggi con posti
liberi, controllo dei dischetti invalidi, divieti di accesso nel Centro
Storico, controlli edilizi, tributari, sulla raccolta differenziata...

Si guadagna così la stima della popolazione!

PERGO

Il nuovo volto di S.Margherita

Grande festa a S.Angiolo
ad onore della Madonna del Conforto

Con la morte di Anna Iva Sgaragli Giappichelli

Terontola ha perduto una grande maestra
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ORGANIZZAZIONE PROFESSIONALE - SETTORE AGRICOLO ri cer ca per -
sonale con studi in agraria da inserire nel proprio organico. Richiesta co no -
scenza paccheto office. Tel. ore ufficio 0575/90.53.55
ACQUISTO nel Comune di Cortona, casa abitabile, alta collina-montagna.
Preferibilmente con giardino. Minimo 3 camere e servizi. Tel. 0575/63.02.89
(***)
AFFITTASI appartamento Cortona, 3 camere, 2 bagni, grande sala, cucina,
ripostiglio, 2 terrazze con ampia veduta sulla “Valdichiana”, cantina ed eventua-
le posto macchina, completamente ammobiliato. Per informazioni telefonare al
340/27.27.456 (**)
AFFITTASI Camucia centro in antico palazzo ristrutturato, al 2° piano, mq. 96
per abitazione e/o ufficio, termoregolato, solaio, posto auto, modeste spese
condominiali. Tel. 0575/63.11.12 (**)
VENDESI attività ultra ventennale Terontola - fiori, giardinaggio, bomboniere,
app. fotografici, or. funebri. Tel. 0575/63.03.91 (Massimiliano) (**)
VENDESI Cortona centro storico un palazzetto due livelli terra tetto, fondi
asciutto livello strada e soffitta, travi in legno circa 200 metri calpestabile da
restaurare ma abitabile con acqua e luce. Euro 280.000. Tel. 0761/ 52.71.66
(1007)

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754

www.immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele

e necessario dei commenti  talvol-
ta fuorvianti fatti in piazza.

I desideri espressi fino ad oggi
dalla cittadinanza locale mediante
questo servizio non sono perciò
numericamente rilevanti, e tutti
provengono dalle medesime due o
tre persone. Riportiamo qui, tanto
per mostrare un valido esempio,
l’ultimo messaggio trasmesso da
Mercatale in data 30 gennaio u.s.
Dice: “Io vorrei che…nel territo-
rio della Val di Pierle venga
costruita una pista ciclabile che
percorra tutta la valle. Vorremmo
che vengano risistemati i giardini

di Mercatale e soprattutto la pista
da pattinaggio”. Ed ecco la rispo-
sta: “Cari ragazzi, negli ultimi anni
l’Am ministrazione Comunale e
quel la Provinciale hanno realizza-

to vari importanti interventi a Mer -
ca tale sia dal punto di vista struttu-
rale (Centro Civico, fognature,
mar cia piedi ecc.) sia dal punto di
vista culturale (Estate in Val di
Pierle, supporto alla Sagra della
Castagna ecc.) impegnando
notevoli risorse finanziarie
nonostante che, pur troppo, a
causa della situazione economica
nazionale i Comuni at tra versino un
periodo di sempre mag giori
ristrettezze. Le vostre richieste
sono senza dubbio in te res santi,
ma, almeno per quanto riguarda
la prima, abbisognano di investi-
menti enormi che attualmente non
possiamo impegnare. Per quanto
riguarda i giardini vi as si curiamo
che inoltreremo la vostra richiesta
all’Ufficio Manu tenzioni perché si
possa provvedere in un prossimo
futuro. Cordiali saluti”.

Prescindendo da ciò che il
messaggio propone, ci è piaciuto
riportarlo in quanto esso, risultan-
do inviato da un’insegnante e visto
inoltre il peculiare indirizzo della
risposta, lascia chiaramente inten-
dere che a comporne il testo siano
stati gli alunni di una classe delle
nostre scuole. Eccellente modo,
riteniamo, di educare i giovani
all’interesse per la cosa pubblica e
di avviarli per il domani ad un
civile impegno di partecipazione.

M. Ruggiu   

Il Comune di Cortona già da
tempo ha istituito un servizio
informatico con una bacheca
che reca utili notizie e dà e -

sau rienti risposte a tutti quei citta-
dini che attraverso messaggi sms
oppure e-mail rivolgono domande
ai nostri Amministratori. Tale
servizio ha per titolo “Io vorrei
che…” e visitandone le pagine sul
web possiamo constatare che esso
sta avendo buon successo in
quan to vi si possono leggere
finora oltre 370 messaggi.
Domande e ri sposte riguardano in
primo luogo il centro cittadino,
ma molte altre sono riferite alle
problematiche di tutte le frazioni,
comprese quelle di minore entità
abitativa.

Mercatale, che giustamente e -
si ge l’attenzione verso i suoi mol -
teplici fabbisogni, non ci mostra
però in quella bacheca un appro-
priato riscontro perché molti la
ignorano o non si curano di usar -
la. Eppure non si può dire che i
Mercatalesi siano indifferenti a
quanto occorre per il proprio pae -
se, anzi è assai frequente udire il
lamento per quello che non viene
fatto e non meno il giudizio, senza
risparmio di critiche, sulle realiz-
zazioni compiute; ma tutto ciò
resta quasi sempre circoscritto
nell’ambito delle conversazioni

che si svolgono in strada o nei bar
e nelle botteghe. Anche nei perio-
dici incontri assembleari con gli
Am ministratori sono sempre le so -
lite poche persone quelle che si al -
zano ad esporre il loro parere di
cittadini e a focalizzare quindi i
pun ti di generale interesse per la
frazione. E’ pur vero che Mer ca ta -
le ha delegato il proprio consiglie-
re Caprini a rappresentare la co -
mu nità di questa valle, ma non sa -
rebbe male se, approfittando del
servizio informatico messo in atto
appositamente dal Comune, anche
i nostri compaesani che dispongo-

no di un pc - e sono molti soprat-
tutto fra i giovani - aprissero que -
sto filo diretto con l’Am mini stra -
zione allacciando con essa un
dia logo costruttivo, assai più utile

-A pochi kilometri da Camucia, con bella vista su Cortona, abitazione
in stile con soggiorno, cucina, studio e bagno a piano terra; 2 camere,
bagno e terrazzo a piano primo. Grandi fondi seminterrati ed oltre mq.
1.500 di giardino. Ottime finiture. Rif. T025
-Cortona campagna, in bella zona, casa di antiche origini con 2
camere, soggiorno, cucina e bagno a piano primo oltre fondi a piano semin-
terrato. Terreno privato circostante e bella vista.  Rif. T998 www.scopro-
casa.it 
-Cortona, loc. Pergo, appartamento con ingresso indipendente, 2 camere,
soggiorno con angolo cottura, bagno. Posto auto privato e giardino.
Disponibile e curato. Euro 109.000 Rif. T993 www.scoprocasa.it
-Camucia centralissimo, appartamenti nuovi, subito disponibili, con 2
camere, soggiorno, cucina, bagno e terrazzi. Buone finiture. Richiesta Euro
137.000 Rif. T984 www.scoprocasa.it
-Direzione Montanare, villetta, libera su 3, con giardino, composta di 3
camere, soggiorno, cucina e doppio servizio. Grande garage privato e terraz-
ze. Buone finiture e possibili personalizzazioni. Bella e comoda ai servizi.
Rif. T977 www.scoprocasa.it
-Cortona centro storico, prossimo ai parcheggi pubblici, appartamento
ottimamente ristrutturato con cucina già montata e bel caminetto antico.
Ristrutturazione molto curata e subito disponibile. Richiesta Euro
135.000 Rif. T944 www.scoprocasa.it
-Cortona centro storico, in antica palazzina appena ristrutturata, appar-
tamento su 2 livelli composto di 2 camere, soggiorno, cucina, 3 bagni,
soppalco utilizzabile come terza camera/studio e bellissimo terrazzo panora-
mico. Ottime finiture subito abitabile. Rif. T945 www.scoprocasa.it
-Camucia e dintorni, appartamenti da affittare di varie metrature, arredati
e non.
-Affittasi a Foiano della Chiana, lungo strada di grande transito, locali
ad uso ufficio a piano primo con ascensore; molto luminosi, ottime finitu-
re, ampio parcheggio, in prossimità di altri locali commerciali. Anche
singole stanze. Da euro 220/mese Rif. T894 www.scoprocasa.it
-Camucia centralissimo, villetta capotesta con grande zona giorno a
piano terra; 3 camere a piano primo e garage, taverna al seminterrato.
Terrazzi e giardino privati. Pronta. Prezzo su richiesta Rif. T989
www.scoprocasa.it

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona
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MERCATALE Un filo diretto  con il Comune VENDO & COMPRO
questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

In un mio recente passaggio a
Mercatale ho avuto il piacere di
co noscere due innamorati
straor dinari: Veronica Conti,

det ta Vera e Carmelo Peverini.
Due giovanotti di media settan-

tacinquenni che mi sono stati pre -
sentati dalla loro figlia, la maestra
Pina Peverini, sposata con Luigi Ri -
ganelli e madre di David e di Mi -
chele, un mio bravo ex-alunno, oggi
eccellente analista-dati presso l’A li -
talia di Fiumicino.

La simpatica, affettuosa ospita-
lità, che mi offrono i due ragazzi in -
namoratisi sessant’anni fa, nel
lontano 1947 (nel contesto territo-
riale importante della nostra

montagna, che ritornava a vivere
dopo aver sofferto la tragedia della
seconda guerra mondiale con il
passaggio del fronte anche nell’en-
clave della Val di Perle) mi colpisce
profondamente. 

Così come mi colpisce il grande
affetto filiale che ha per loro la
maestra Pina, che con squisita
gentilezza, accompagnandomi a
vistare la loro casa e il loro orto, mi
racconta dell’amore e della vita dei

suoi amatissimi genitori.
“E’ una grande storia d’altri

tempi- esordisce Pina- che però ho
la fortuna di veder continuare a
scorrere bene tutt’oggi”.

E subito comincia il suo rac -
conto: “nel primo dopoguerra, più
precisamente il 19 Aprile 1947, due
gio vani ragazzi residenti in Val -
dipierle; Vera Conti (nata il 13 Apri -
le 1933) e Carmelo Peverini (nato il
23 Giugno 1930) vedono sbocciare
un lume di speranza e una lunga e
dolce storia d’amore; che si pro -
trarrà felicemente fino ai giorni no -
stri.

Lui giovane ragazzo preciso e
laborioso, lei una ragazza “piena di

vita e di allegria” che insieme al
padre “Rigo” e ai suoi fratelli ani -
mavano di risate e simpatia la vita
della piazza oggi Cavour, ieri Um -
berto 1°.

Dopo sei anni di “fidanzamento
in casa” (come si usava a quei tem -
pi), con un Carmelo che si teneva
“stretta” la sua Vera; il 1° Febbraio
1953 convolano a nozze con una di
quelle belle e sane feste che si svol -
gevano  all’ interno della casa o

nell’aia dell’ allora civiltà contadina.
La Vera lascia così la sua “piaz -

za” e va ad abitare a Pilari dove c’ è
meno da scherzare e più da lavora-
re; ma ha il suo Carmelo, il lavoro
nei campi non le pesa anzi è ra -
diosa”. 

A questo punto Pina si ferma un
attimo e poi chiosa: “spesso l’ho
sentita commentare così: “Per uno
billino cumme il mi’ Carmelo ‘n ho
mei sintito manco ‘l sacrificio de
tutto stu lavoro!”

Subito però riprende il raccon-
to: “dopo due anni nasco io: la loro
prima ed unica figlia, la “Pina”,
anche se Carmelo e il nonno Nando
avrebbero voluto un maschio.

Infatti, mi educano in “una
maniera” forte, rigorosa, ma che mi
tornerà utile poi nella mia vita
futura. In quella piccola e dolce
bambina si formerà infatti un carat-
tere forte e determinato come un
piccolo nonno di casa”.

Detto questo Pina si commuove
un po’, ma immediatamente ripren-
de: “dopo cinque anni di perma-
nenza a Pilari la Vera e Carmelo
tornano  a vivere nella piazza che ai
loro tempi era il centro di aggrega-
zione più importante”.

“Una piazza- riflette a voce alta
Pina- che anch’io ho amato tanto da
piccola.

Là giocavo infatti con  le mie
ami che; là c’era la scuola; là
c’erano insieme a gente umile an -
che famiglie importanti: artisti,
scrittori, gente istruita.

Per me bambina c’erano tanti
esempi positivi da scegliere in quel
microcosmo di modelli comporta-
mentali!”

Ma poi Pina riprende ancora a
raccontare: “dall’ anno 1960 fino al
1962 tutta la famiglia si trasferì a
Focette in provincia di Lucca.

Là la Vera lavorò come cuoca e
Carmelo come autista in una villa di
un industriale milanese.Poi questi
fallì e con la nuova situazione anche
alcuni dei  sogni dei miei genitori
svanirono.

Tornarono nella loro casetta in

Vera e Carmelo: una storia d’amore che dura da sessant’anni

“Il Centro Civico in via di restauro”   

piazza di Mercatale. Carmelo ri -
prese il duro lavoro di muratore, la
Vera faceva le pulizie da alcune fa -
miglie e d’estate la stagione al ta -
bacco.

La Vera aspettava il suo Carmelo
la sera con un caffè bollente, l’
acqua calda per farlo lavare, ma
soprattutto con uno splendido
sorriso”.

Pina ora fa una pausa  e poi
conclude così il racconto dell’amo-
re dei suoi genitori: “ ...passano gli
anni a Mercatale e molte cose
cambiano, ma non  le  abitudini e le
gentilezze di vita e d’amore di
Carmelo e Vera.

Negli anni del nostro piccolo
boom economico, gli anni settanta
del Novecento, Carmelo e Vera la
domenica pomeriggio prendevano
la “macchina” e andavano a fare
“una girata”. Cosa che fanno ancora
oggi come due “fidanzatini”. Nel
1978, ancora molto giovani, diven-
tano nonni, lei aveva 45 anni lui 48.

Nel 1986 nasce il loro secondo
nipote e Carmelo, che da tempo
aveva dovuto lasciare l’attività lavo -
rativa, fa il nonno a tempo pieno.
Insomma la natura lo ha ripagato
da una figlia femmina, che ha
sempre stimato e le ha voluto un
gran bene; ed ora nella sua terza età
gode la presenza di due bravi giova-
notti che sono il suo orgoglio.

Nel Febbraio 2003, Carmelo e
Vera festeggiano le nozze d’ oro in
festa ed allegria con tutta la famiglia.

Sono passati altri 4 anni e oggi
ricordano i loro sessant’anni della
loro storia d’amore. Non sono più
giovanissimi, ma i loro occhi spriz-
zano la gioia e la serenità appagante
di un’ unione vissuta con amore,
dedizione e stima reciproca.”

Il cronista non ha nulla da
aggiungere. Si limita a trascrivere
con attenzione gli appunti del
racconto di questa brava e stimata
maestra di Mercatale, figlia coccola-
ta da Carmelo e Vera, moglie amata
da Luigi e mamma amatissima dai
suoi figli Michele e David. 

Ivo Camerini
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Spaccio aziendale LAIF S.r.l.
il vero su misura

abiti uomo, tailleurs donna, 
cappotti uomo e donna

Via dei Mori, 28C/D - 52042 Camucia - Cortona
Spaccio località Riccio - 55/A Cortona 

orario 16,30/20,00 / sabato 9,30-13,00 / 15,00-20,00
Lunedì chiuso

Tel. 0575/630233 - 0575/678702 

Proposte
di lettura

di Glenda Furia

Finalmente un piccolo saggio
che riesce ad affrontare in ma -
niera umoristica ma sagace una
realtà che non ha tempo né discri-
minazioni di sorta: la stupidità.
Tutti siamo stati stupidi almeno
una volta.

Carlo M. Cipolla, noto storico
di economia, si diletta questa volta
ad enunciare leggi fondamentali
secondo le quali,  l’essere stupidi,
non corrsiponde ad alcuna tipolo-
gia precisa di individuo e non
rientra neppure in una speciale
classificazione sociale; “la proba-

bilità che una certa persona sia
stupida è indipendente da qualsia-
si altra caratteristica della stessa
persona; una persona stupida è
una persona che causa un danno
ad un’altra o ad un gruppo, senza
nel contempo, realizzare alcun
vantaggio per sé o addirittura su -
bendo una perdita”. 

Un argomento quanto mai
attuale che oggi come ieri non
ces sa di manifestarsi in ogni
aspetto della nostra vita, sia esso
sociale, sentimentale, lavorativo,
legislativo e burocratico nonché
politico.

Una specie di malattia inguari-
bile purtroppo, “la maggior parte
delle persone non agisce coeren-
temente. In certe circostanze una
persona agisce intelligentemente
mentre in altre, la stessa persona,
si comporta da sprovveduto.
L’unica importante eccezione
alla regola è rappresentata dalle
persone stupide che normal-
mente mostrano una massima
propensione per una piena coe -
renza in ogni campo di at ti -
vità”.

Carlo M. Cipolla
Ed. Il Mulino

1988, pagg. 83
€ 8,80

Accessori, Complementi di arredo, idee regalo
e  liste nozze in Ferro Battuto e Rame

Via Guelfa, 49- 52044 Cortona  (Ar)
Cel. 338.39.42.399 - tel. 0575.63.06.22

www.ferroerame.com                      e-mail: info@ferroerame.com
Si effettuano anche realizzazioni di oggetto su richiesta del cliente

La Bottega del Fabbro
di D’Ovidio Sesto

Restauro e Verniciatura Porte - Portoni - Infissi
Restauro Mobili - Costruzione in Stile - Scultura e Intaglio

C.S. Montalla - Ponte Ossaia, 763 - CORTONA (AR)
telefono: 0575 601336 - 0575 604364

www.longoarte.com                      longo@longoarte.com

Soccorso tu la spiaggia
Avéon salva dal mère ‘na Signora
che tu la riva strabuzzèa l’occhj;
gne pigèon ‘n lo stomboco i  ginocchi,
facìon ‘sto lavoro da mezz’ ora,

per fagne arguggetè’ chel ch’éa biuto
e ‘gni volta gn’uscìa, pora cocca,
un grande getto d’acqua da la bocca.
Disse alor un de queli de l’aiuto:

« Ammisso ch’ésse avuto tanta sete,
‘nsomba, quante n’arà pututa bere!?”
Fece ‘n vecchio signor: “Si m’ascoltète,

io v’ho da divve franco ‘l mi’ parere,
si da l’acqua le chiappe ‘n gne levète,
virà a funì ch’asciugarete ‘l mère!”

Loris Brini

Primo Itinerario 

A piedi per la nostra montagna
Con la bella stagione e la vo -

glia di fare passeggiate
all’aria aperta, la nostra
montagna può divenire un

bene ambientale e una risorsa
terapeutica importante per tutti
coloro, che amano camminare e
ripulire i propri polmoni, attraver-
sando boschi e nature davvero
indigene. Ecco allora alcuni itine-
rari per passare dei fine settimana
diversi e senza spendere tanti
soldi.

La costa del Sant’Egidio e le
tre valli del versante Melello, Gi -
nezzo, Trafforata, Vallecalda, cioè
quelle del Minima,  della Mini mel -
la e del Nestore, offrono degli af fa -
scinanti percorsi attraverso una
natura ancora in certi punti incon-
taminata. I piccoli centri abitati
pos sono ancora oggi raccontare
un passato ricco di storia. La mon -
tagna cortonese fu infatti a bitata
fin dai tempi degli etruschi.
Passeggiando per le vecchie mu -
lat tiere si possono scoprire i resti
di un passato lontano, ma ancora
interessante.

Il primo itinerario è senz’altro
quello che si può fare camminan-
do ai margini della strada provin-
ciale per Città di Castello. Si parte
da Cortona e si arriva a Castel -
gilardi e poi per coloro che hanno
più fiato fino a Portole.

Si tratta di una camminata
distensiva che partendo da Porta
Co lonia, dove per coloro che non
vi vono a Cortona è possibile la -
sciare parcheggiata la macchina,
ha la sua prima sosta al Torreone.

Qui ammirato il panorama
del la Valdesse e il Lago Trasimeno,
si riparte lasciando sulla propria
sinistra l’antica chiesetta di San
Carlo al Torreone e si arriva d’un
fiato a Villa Garavagli o Marchini.
Su perata questa dimora in pietra
serena, subito dopo la curva, c’im -
 mettiamo dentro ai boschi det ti
“Le Macchie”. Boschi che si
sviluppano per quasi due kilome-
tri e che quando se ne esce ci la -

sciano proprio davanti a Castel gi -
lardi. Un posto, che nel medioevo
doveva essere un punto di notevo-
le importanza militare e che oggi
è noto come il Centro cortonese
del Tiro al Piattello.

Prima del centro sportivo sor -
ge un piccolo ristorante dove, per
coloro che volessero ritornare in
serata si può prenotare un’ottima
cena della tipica tradizione corto-
nese. Coloro che hanno fiato in ve -
ce possono proseguire fino a Por -
to le. Lasciato sulla sinistra il bed
and breakfast Poggio Caldo  di Ita -
lia ni e percorso il breve tratto pia -
neggiante che porta alla grande
curva detta del Cerro, la strada ci
offre immediatamente i tornanti
dei Salci e giù sotto il panorama
della Valle dell’Esse, dove alcuni
dicono che Annibale sconfisse i
romani nella tragica battaglia detta
poi del Trasimeno.

Arrivati alla curva di Col de
Po lèo la strada si fa nuovamente
pianeggiante e dopo quattro brevi
tornanti si arriva a Portole, dove
un piccolo bar ed il rinomato ri -
storante del Lunghi sono pronti a
dare accoglienza per una sosta di
meritato ristoro prima di affronta-
re il viaggio di ritorno verso Porta
Co lonia, in Cortona. Tempo della
cam minata a passo normale, an -
da ta e ritorno, senza considerare
le pause individuali, tre ore al
mas simo. 

Per i super allenati il ritorno
può avvenire anche con un per -
corso ad alta capacità di trekking
duro. Si scala il monte Melello per
il sentiero che parte alle spalle del
ristorante Portole; si segue questo
viottolo (una volta strada romana)
fino al monte Cuculo e quindi fino
al monte Spino. Da qui si piega a
sinistra verso la Guglielmesca e si
riprende la strada asfaltata, tutta in
discesa, fino a Castel Girardi e
quindi a Cortona. Tempo totale,
con questa variante, quattro ore e
mezzo circa.

Francesco Luigi Camerini

San Biagio fra Pozzo e Monsigliolo
Come ogni anno, da 9 anni il

patrono S. Biagio a Mon -
sigliolo è stato festeggiato
in unione con un’altra co -

munità parrocchiale che lo ha
parimenti come tutelatore. Sono
mol tissime in Italia e anche in Val -
dichiana le chiese e i patronati as -
segnati a questo santo vescovo ar -
meno un po’ misterioso e dalla vi -
ta venata di leggende che, al pari
dei Magi, viene dall’oriente dove la
ci viltà ha mosso i primi passi e do -
ve periodicamente torna a e splo -

dere. 
Nell’anno 316 Biagio e i cri -

stiani di Sebaste  perseguitati dal -
l’imperatore Licinio, nel 1915 il
ge nocidio dei loro discendenti
per petrato dai Turchi. Anticipò la
Shoa. Hitler vi si ispirò. Disse: “Chi
ricorderà fra 20, 30 anni la strage
degli armeni? Possiamo adoprarci
tranquillamente anche noi con gli
ebrei” Aveva ragione, oggi ce lo
stia mo dimenticando l’olocausto,
e degli armeni che furono stermi-
nati a migliaia quasi nessuno sa
nulla. Da ultimo, il 19 gennaio il
gior nalista turco di origine ar -
mena Hrant Dink è stato ucciso a
Istanbul da un giovane fanatico
nazionalista per la sua attività in
favore del riconoscimento ufficiale
delle responsabilità del suo Paese
nel genocidio.

La storia ha tempi lunghi e
pre messe gettate secoli prima pos -
sono deflagrare secoli dopo. Così
si comincia con una festa parroc-
chiale di San Biagio che Mon si -
gliolo ha celebrato stavolta in sie -
me con la comunità di Pozzo della
Chiana, ci si volta per tendere una
mano a chi fa la nostra stessa
strada e siamo coperti dall’ombra
lunga e grigia della storia. Dav -
vero, nessuno è un’isola.

Questa, pur senza la saggezza
del dopo, era anche l’idea che nel
1999 a Monsigliolo ispirò i gemel-
laggi: chiedere a chi condivideva il
patronato di questo santo una pre -
senza, una parola e la comunione
di tradizioni e amicizia per uscire
dal proprio stretto recinto.
Nacque così, non si è interrotta ed
è giunta felicemente alla vigilia del
decennale questa iniziativa. Nel

2007 Monsigliolo e Pozzo della
Chiana si sono scambiati parroci,
festeggiamenti e amicizia.

Sabato 3, proprio del santo,
dopo la mattina al Pozzo per aiu -
tare nelle cresime il suo confratel-
lo don Carlo e il vescovo Bassetti,
don Giorgio Basacca,  dal 1° ago -
sto 2005 nuovo Amministratore
della zona pastorale di Farneta-
Montecchio-Monsigliolo, alle 18
ha celebrato la messa. 

La chiesa di Monsigliolo è mo -
mentaneamente indisponibile per

la tinteggiatura e la liturgia si è
svolta dentro la sala parrocchiale
adibita a cappellina. Era comun-
que gremita e il celebrante ha par -
lato della missione episcopale co -
me testimonianza ininterrotta. 

Don Giorgio ha detto che al
momento dell’ordinazione al ve -
sco vo viene imposto sul capo il
Van gelo. Ogni sua parola dovrà a -
vere per motore e filtro quella di
Cri sto, egli sarà il trasmettitore
della buona novella cristiana: ciò
che fece Biagio, fedele fino al mar -
tirio al suo dovere di evangelizza-
tore. 

La liturgia quest’anno si è ar -
ricchita di una tradizione recupe-
rata. 

Alla fine della messa è stata
benedetta una pentola di ceci cotti
in brodo che sono stati poi distri-
buiti ai fedeli perché li portassero
a  casa e li consumassero con agio
in famiglia. 

È la costumanza delle cosid-
dette panarde, variamente attestate
e variamente svolte in molte re gio -
ni d’Italia. La distribuzione gratuita
di pani e cibo nelle culture rurali
in occasioni di grandi feste religio-
se aveva il compito di pareggiare
almeno per un giorno le differen-
ze sociali e idealmente fondare
l'or di ne evangelico della giustizia
e del la carità. 

A Monsigliolo si racconta che
più di cento anni fa durante la fe -
sta di S. Biagio vi fosse l’usanza di
consegnare a tutti una tazza di ce -
ci, la consuetudine era stata ri -
presa, sebbene in maniera
diversa, già nel 2006 ma  solo
quest’anno ha trovato una identità
e un modus più autentici e signifi-

VERNACOLO

cativi.
Dopo la messa molti dei

presenti si sono spostati nei locali
del Circolo per completare la fe -
sta, un tempo nel vecchio circolo
operaio il 3 febbraio si ballava, era
un appuntamento rituale per tutte
le frazioni vicine durato fin verso il
1970, altre usanze quelle, altri
tempi e altri orari, un altro mondo
davvero! 

Stavolta la Compagnia il Cilin -
dro invece aveva organizzato una
più semplice cena. Dove un tempo
le coppie ballavano e si eleggeva la
caramellaia rimpinguando con
ingenue offerte di caramelle la più
bella convenuta, si erano piuttosto
apparecchiati i tavoli, e le pizze, il
rimanente dei ceci, antipasti e
stru foli finali con vino e vinsanto
hanno allietato la serata per circa
un centinaio di persone. 

Alle cucine si erano dedicate
con la solita passione le donne del
paese che per tutto il pomeriggio
a vevano preparato, impastato, cot -
to e condito.

La mattina dopo, domenica 4
alle ore 9,30, si è concluso il
gemellaggio con l’arrivo di don
Carlo Bonechi dalla parrocchia di
S. Biagio al Pozzo della Chiana.
Era accompagnato da tre suoi par -
rocchiani e ha celebrato con sin -
cero fervore una messa di fratel-

lanza, molti monsigliolesi erano
venuti a accoglierlo e subito è
corso un rapporto di istintiva ami -
cizia. 

Don Carlo, sul vangelo del
giorno, ha parlato della promessa
di Gesù: “Non abbiate paura io vi
libererò” e della risposta confi-
dente degli apostoli: “Sulla tua
parola butterò le reti”. 

Come Pietro anche Biagio o -
pe rò nel mondo con piena fi ducia
in Cristo e buttò nel suo mondo e
nel suo tempo una rete di carità
che dovrebbe essere modello
ancor oggi per tutti i cristiani. 

In dono l’ospite aveva portato
le copie di una poesia scritta dai
bambini della scuola elementare
del Pozzo dedicata al Santo come
patrono dei due paesi che sono
state consegnate ai presenti. 

Si sono rinnovate, al termine,
la benedizione della gola e la
distribuzione delle manine di S.
Biagio. 

Le manine in pasta di pane in -
saporita di anice sono il segno del
gesto taumaturgico del santo che
guarisce il bambino in procinto di
soffocare per una lisca di pesce
conficcata in gola.

Poi i saluti, un arrivederci,
tutti hanno capito che dare
occasioni all’amicizia è uno dei
buoni motivi per festeggiare San
Biagio.

Alvaro Ceccarelli

I due parroci don Carlo e don Giorgio uniti nella festa
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Ilions clubs Cortona Valdi chia -
na Host e Cortona Corito Cla -
nis hanno ricevuto la visita
annuale ufficiale del Go ver -

natore del Distretto 108 La To -
scana Lucia Livatino.

La cerimonia si è svolta sabato
24 febbraio presso il Ristorante
Tonino “Villa il Sodo” di Cortona.

Presenti alla manifestazione
numerose autorità quali il questo-

re dott. Vincenzo Giacobbe, il Ca -
pitano dei Carabinieri della
Compagnia di Cortona Luca Ste ga -

gnini, il sindaco di Castiglion Fio -
rentino dott. Paolo Brandi, il diret-
tore del distretto sanitario Val -
dichiana aretina dott. Franco Co -
smi, il maresciallo Donato
Amodio e l’ispettore della polizia
stradale Giorgio Mazzoni.

Lucia Livatino è nata e lavora a
Prato. Laureata in Scienze Bio -
logiche, è docente di Patologia Cli -
nica alla Facoltà di Medicina del -

l’Università di Firenze. Ha espres-
so i suoi apprezzamenti per l’atti-
vità dei due clubs lions e per
l’opera che stanno prodigando i
loro presidenti Papponi Gaetano e
Anna Presentini Aimi.

Nel corso della serata si è
svolta anche la cerimonia per
l’ingresso di tre nuovi soci.

Sono entrati a far parte del
Lions Club Cortona Valdichiana

Host il concertista e professore di
pianoforte al Conservatorio di Pe -
rugia Luigi Tanganelli di Castiglion

Fiorentino e il dottor Falco
Gabriele, personalità molto nota
nella cittadina del cassero. I due
nuovi soci si aggiungono al
recente ingresso di un altro casti-
glionese, il rag, Giovanni Vestrini
funzionario bancario. E’ entrata a
far parte del Lions Club Cortona
Co rito Clanis la professoressa Cla -
ra Egidi.

Alessandro Venturi

IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

Ci stiamo avvicinando veloce-
mente alla primavera metereologi-
ca, anche se l'inverno quest'anno
non lo abbiamo conosciuto (me -
glio!), per cui entriamo nel pe -
riodo cruciale dei Convegni 

filatelici e numismatici. Tale si -
tuazione determina le occasioni
per incontrarsi, cominciare a co -
no scere le novità che il mercato
sempre riserva, ritrovarsi per
informarsi su quanto "bolle in
pentola", dopo una sosta di circa
due mesi. Infatti il primo grosso
convegno, al di là di quello del
Gennaio a Piacenza e l'altro del
Febbraio a Genova, quello che
presenterà a Milano il 16-18 mar -
zo p.v. per "Milanofil 2007" , si
presenta nella veste migliore di
ufficialità, preparato con molta
accuratezza. A que sto punto,
scendendo nel particolare, dopo
aver passato al vaglio "del portafo-

glio" le emissioni italiane, che
confermano la po chezza operativa
di chi guida il dicastero italiano
delle Poste e Teleco municazioni, e
di quelli che ultimamente lo hanno
preceduto, ci interessiamo un po'
del ma teriale emesso o da emette-
re dalla Repubblica di S.Marino,
dal  S.M.O.M. e dalla Città del Va -
ticano. Intanto, conti alla mano,
con  statando quanto il Collezionista
dell'Area Mediterranea ha dovuto
spendere nel 2006, concludiamo
che l'esborso per l'acquisto dei
vari francobolli, crea uno sconcer-
to finanziario veramente pesante;
se proponiamo una videata sulle
emissioni del Vaticano, rispetto agli
altri Stati mediterranei, l'Italia è
classicamente, insieme allo SMOM,
da vario tempo, la capo classifica in
negativo di questa graduatoria,
guidandola con un buon 40% in
più, sia rispetto a S.Marino, come

Si è svolta sabato scorso la
cerimonia delle Candele, or -
ganizzata dalla Fidapa, Fe -
derazione Italiana Donne

Arte Professione Affari, nell’occa-
sione si erano riuniti i club: Se -
zione di Arezzo, Casentino, Val -
darno, Valdichiana.

La festa si è tenuta a Castiglion
Fibocchi, presso il Ristorante La
Doccia.

Nel corso della serata si è svol -
ta anche la cerimonia di ingresso
di nuove socie che sono: Anna
Valentini, Fatiha Lacan, Grazia
Falconi, Monica Catinella, Mar -
gherita Antiloro. 

Presenti numerosi ospiti, fra i
quali il sindaco di Arezzo, il sin -
daco  di Terranova Bracciolini e il
vice presidente della provincia di

Arezzo. 
La cerimonia delle candele è

un avvenimento significativo, in
quanto si celebra in ognuno dei
club che sono dislocati in diverse
parti del mondo nella stessa se -
rata, rappresenta l’unità spirituale
che esiste tra le socie e un tributo
ad una delle più importanti or -
ganizzazioni del mondo, la Fidapa,
che unisce donne di tutti i conti-
nenti.

Benché le sue socie parlino
diverse lingue e vivano in paesi
con tradizioni diverse, esse condi-
vono i medesimi interessi. 

Settantacinque anni fa, la Fi -
dapa è stata fondata da Lena Mad -
vin Phillips degli Stati Uniti d’Ame -
rica, che qualche anno dopo ebbe
l’idea della cerimonia delle

candele.
Le socie degli Stati Uniti d’A -

merica organizzarono i cosiddetti
“Viaggi della buona volontà” per
condividere i loro interessi e le lo -
ro certezze con le donne eu ropee.
A seguito del loro impegno ven -
nero costituiti dei gruppi in diversi
paesi e nel 1930 le donne di sedici
nazioni si ritrovarono a Ginevra,
dove venne fondata la Federazione
Internazionale.

Le candele simboleggiano le
ambizioni e l’impegno delle donne
di tutto il mondo.

Ogni candela bianca rappre-
senta una federazione, la blu sim -
boleggia un paese dove c’è
almeno un club associato, la
candela rosa indica le socie indivi-
duali e quella verde la speranza.

Sabato scorso i numerosi ta -
voli del ristorante La Doccia,
luogo del ritrovo delle fidatine,
erano ornati da fiori e da candele
con i colori suindicati.

In Italia sono milleduecento le
socie Fidapa; un progetto che
presto interesserà le socie appar-
tenenti al distretto della Toscana è
quello relativo alle donne e i bam -
bini spesso indifesi e oggetto di
violenza, il tutto è presentato a
Roma in forma ufficiale.

Durante la serata si è tenuto
un concerto offerto dalla Filar -
monica di Pretola-Perugia, che ha
dilettato i presenti con numerosi
pezzi guidati dal direttore Angelo
Breccolenti.

Lilly Magi

al Vaticano.
In ve ce se la nostra osservazio-

ne si rivolge alla qualità del
campione, troviamo un divario
abissale ri spetto alle emissioni del
Vaticano, curate perfettamente an -
che nei minimi particolari, rag -
giungendo un livello eccellente sia
nella costruttività cartacea, che
nella tonalità dei colori (restano
opere meravigliose le emissioni
per Goldoni, per i trattati di Roma
e per Laocoonte); invece in Italia si
continuano a "sfornare" emis sioni
su emissioni, senza un nesso
logico, senza stile, ma solo con la
volontà di "far cassetta", sperando
che sia solo questo il motivo
centrale; già S.Marino ha una po -
litica molto diversa, curando
anzitutto l'aspetto finanziario del
dentello con emissioni contenute
sui 150 mila esemplari, e riservan-
do al Collezionista una variante
economica d'acquisto molto seria.
Lo SMOM ancora si riserva di far
conoscere le proprie emissioni

per il 2007, forse anche perché il
2006 è stato chiuso un po' in
ritardo, portandosi dietro i dovuti
intoppi di programmazione, spe -
rando di evitare soluzioni affrettate
e conseguentemente discutibili. 

Fra le note poco confortanti
abbiamo la notizia che l'Italia ado -
pera le "Gazzette Ufficiali" dello
Stato, per completare quel sistema
non di informazioni, bensì di
stimolo "improduttivo" di portare
a conoscenza dati non interessanti
alla vita politico-sociale della
nazione, evitando così incontri-
scontri dell'iter quotidiano degli
italiani: infatti negli ultimi tempi
abbiamo una smisurata informa-
zione filatelica, ben superiore a
quella per cui "la gazzetta ufficiale"
è deputata! Sarà forse l'inizio di
una nuova era?  A chi si interessa
di filatelia non può fare altro che
piacere.

Il Lions Club Cortona Corito
Clanis, per volere soprattutto
del la sua presidente Anna Ma -
ria Presentini Aimi, ha riportato

in auge un’antica tradizione corto-
nese per la fine del carnevale: la

sfilata delle mascherine con relativo
concorso.

Duplice lo scopo dell’iniziativa:
in primo luogo far trascorrere ai
bambini una serata all’insegna del -
l’allegria, quindi raccogliere fondi,
attraverso spontanee offerte, per far
fronte alle spese relative al restauro
dell’affresco che si trova nella cella
di S.Francesco presso le “Celle” di
Cortona.

I due obiettivi sono stati rag -
giunti in pieno: un numero conside-
revole di bambini, da zero a dieci
anni, si è presentato all’appunta-
mento ed ha riempito la serata di
allegria.

La cifra raccolta testimonia an -
cora una volta l’attaccamento dei
cortonesi nei confronti dell’Eremo.

Spigliata la presentazione di
Eleo nora Sandrelli, che ha permes-
so, anche ai più piccoli, di vincere

la naturale ritrosia a sfilare nel
palcoscenico del teatro “Signorelli”,
gentilmente messo a disposizione
dall’Accademia degli Arditi.

Molto belli i costumi di tutte le
mascherine ma, giustamente, l’ap -
posita giuria ha finito per premiare
non tanto la ricchezza quanto l’ori-
ginalità dei vestiti. La festa è stata
grande, con viva soddisfazione delle

famiglie: molti dei presenti infatti
avevano ancora nel cuore il ricordo
della loro partecipazione alle sfilate
di fine carnevale dei tempi passati.

Tutti i partecipanti sono stati
pre miati: coppe per i costumi primi
classificati nelle varie categorie,
piccoli oggetti per gli altri.

Ma la serata è stata anche allie-
tata da momenti di danza classica e
moderna, dalla presenza di giovani
ma validissimi cantanti, dal suono
della fisarmonica.

Un ringraziamento particolare è
dovuto alla Fame Star Accademy di
Bianca Marri e ad Alessandro Dei
per la disponibilità dimostrata e per
il contributo sostanziale alla riuscita
della serata.

Ancora una volta le Socie del
Lions Club hanno dimostrato che,
con impegno e creatività si possono
realizzare iniziative che vanno in -

con tro ai bisogni del territorio e,
nel contempo, stimolare l’interesse
e la pre senza attiva della popolazio-
ne. Giuliana Bianchi Caleri

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

Carnevale al Signorelli

2006 - Sovrano Mi li tare Ordine di Malta. Storia della Ma rina del S.M.O.M

La Fidapa e la cerimonia delle “Candele”

Lions Club Cortona Corito ClanisLions Club Cortona Valdichiana Host 
e Lions Club Cortona Corito Clanis

La visita del Governatore

Vita da Club
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E' attualmente in discus-
sione agli organi com -
petenti il disegno di leg -
ge n° 236 nel quale,
prendendo spunto dai

te mi della tutela delle Deno mi na -
zioni di origine controllata e delle
De nominazioni di origine control-
lata e garantita, delle biotecnolo-
gie e dell'ingegneria genetica, si
pongono le basi per un vino italia-
no di qualità libero da Ogm. Ma
vediamo che cosa dicono i primi
due commi del disegno citato.

Il comma i introduce il divieto
di utilizzare le denominazioni
Docg, Doc e Igt nel caso di utiliz-
zazione di varietà di vite o micror-
ganismi (lieviti e batteri) sottopo-
sti a manipolazione genetica. Il
comma 2 stabilisce il termine di
sei mesi per adeguare i disciplina-
ri di produzione dei vini a deno -
minazione d'origine alle nuove
disposizioni, su iniziativa dei Con -
sorzi volontari o dei Consigli
interpro fessionali che la legge n°
164/92 pone a tutela delle caratte-
ristiche dei prodotti protetti, una
volta che venga espletato il neces-
sario iter di consultazione con le
regioni e con il Comitato naziona-
le per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni d'origine e
delle indicazioni geografiche tipi -
che dei vini.

Il processo di progressivo o -
rientamento verso vini di pregio,
ha consentito ai produttori di re -
cuperare la fiducia dei consuma-
tori dopo il periodo nero seguito
dal lo scandalo della vicenda me ta -

nolo. La crescente attenzione alle
esigenze dei consumatori ha con -
tribuito a rendere sempre più ac -
ceso il dibattito fra gli operatori
del settore dopo l'approvazione
del la direttiva europea (2002/1
1/CE del Consiglio, del 14
febbraio 2002) relativa alla
commercializzazione dei materiali
di moltiplicazione vegetativa della
vite.

Questo provvedimento ha
trac ciato la strada per l'utilizzo in
coltivazione di varietà di vite 0gm,
mentre dal mondo della ricerca
provengono notizie di sperimenta-
zioni relative all'impiego in enolo-
gia di lieviti e batteri geneticamen-
te modificati. Un fronte molto am -
pio (organizzazioni  agricole, rap -
presentanti dei produttori e tra -
sfor matori, organizzazione di tu te -
la dei consumatori e di promozio-
ne della qualità) ha posto in evi -
denza il rischio dell'introduzione
di vitigni geneticamente modificati
e di tecniche biotecnologiche nei
campi e nelle cantine.

Il prestigio del vino come pro -
dotto genuino, strettamente legato
alle tradizioni del territorio e alle
caratteristiche ambientali, frutto di
metodi rigorosi e di vitigni selezio-
nati dall'esperienza, potrebbe es -
se re intaccato dal processo di
omo logazione insito nell'adozione
delle biotecnologie in agricoltura,
già evidente in altri settori. Il
disegno di legge si propone di tu -
telare il comparto dei vini a de no -

minazione d'origine, quello mag -
gior mente sensibile al rapporto
diretto con le tradizioni e con
l'identità dei luoghi, dall'introdu-
zione di piante e microrganismi
modificati geneticamente, nel ri -
spetto dei caratteri originali che ne
hanno consentito il successo pres -
so i consumatori.

Questi obiettivi sono in linea
con la politica di difesa della ge -
nui nità dei prodotti agroalimentari
e dell'attenzione per i consumatori
ma non intendono demonizzare le
sperimentazioni e le ricerche in
corso sulla biotecnologia applicata
al vino. Riconoscendo il valore
del la qualità di un prodotto natu -
rale, si vuole far sì che i produttori
possano contare su un vino che
non tradisca, che viva nelle sue
espressioni di qualità superiore e
che quindi possa trovare sicuro
riscontro su un rapporto di fiducia
con il consumatore che spesso si
fonda sulla conoscenza diretta del -
le caratteristiche di specificità e
originalità dei territori di origine
dei vini a denominazione d'origi-
ne.

Per quanto riguarda le pro -
spettive remote c'è da dire che al
momento attuale nel mondo non
risulta coltivata a scopo produttivo
alcuna varietà di vite geneticamen-

te modificata e la situazione ri mar -
rà tale, a detta degli esperti, per
almeno altri 20 anni. 

All'in terno dell'Unione Euro -
pea è possibile coltivare materiali
geneticamente modificati soltanto
a scopo sperimentale e solo previa
autorizzazione. 

In ogni caso, una varietà di
vite geneticamente modificata, per
po ter essere coltivata in Italia deve

ri sultare iscritta nel Registro Am -
pe lografico Nazionale e solo dietro
autorizzazione. 

Semmai il pericolo(da
dimostrare) potrebbe sussistere
per i vini da tavola anonimi e privi
di disciplinare. 

E' comunque apprezzabile
qualsiasi intervento a livello
legislativo volto a difendere la
qualità del patrimonio vitivinicolo. 

Mini confezioni di olio per i ristoranti
L'olio di oliva potrà essere

confezionato an che in re -
cipienti o per me glio dire
bottigliette del la capacità
di 0,05 litri. La norma è

contenuta nella legge comunitaria
europea approvata poco tempo fa
ed in corso di pubblicazione sulla
Gazzetta Uffi ciale. La Legge finan-
ziaria 2006 ha infatti apportato
un'integrazione alla norma conte-
nuta nella legge n° 35 del 1968
riguardante "norme per il control-
lo della pubblicità e del commer-
cio dell'olio di oliva e dell'olio di
semi" che indica le varie misure
dei contenitori di olio che
possono essere utilizzati per la sua
commercializzazione.

In particolare l'art. 7 comma
3 della legge 35/68 stabilisce che
gli oli di oliva commestibili e gli
oli di semi commestibili, fino a 5
Kg., deb bono essere confezionati
e sclu sivamente in recipienti nei
qua li siano contenuti litri 0,10 -
0,25, 0,50- 0,75- 1,00 2,00- 3,00-
5,00- 10,00. Il nuovo formato, pe -
raltro molto ridotto, è stato intro-

dotto per rendere completamente
operativa la norma prevista dalla
legge 81 del 2006 che impone agli
operatori della ristorazione di
offrire agli avventori l'olio di oliva
regolarmente etichettato e confe-
zionato, e non nelle anonime olie -
re. La disposizione legislativa
aveva fatto sorgere taluni problemi
interpretativi finalizzati più che
altro ad eludere l'obbligo e a far
mantenere ancora la moda dell'o-
liera con la bottiglia di olio e di
aceto di sconosciuta provenienza. 

In particolare i ristoratori ave -
vano fatto rilevare che non era
ipo tizzabile proporre ad ogni
cliente una bottiglia di olio di oliva
regolarmente etichettata e quindi
ermeticamente chiusa in quanto
ciò comportava una eccessiva ele -
vazione dei costi di ristorazione. Al
più si poteva ipotizzare la presenza
di una bottiglia regolarmente eti -
chettata ma già aperta dai prece-
denti avventori con possibilità
quindi di rabbocchi fuori dalla vi -
sta dei clienti con olio di diversa
ori gine.

Tutte le obiezioni erano ricol-
legabili al fatto che la normativa
vigente prevedeva come capacità
minima dei contenitori 0,10 litri
che oltre a non essere ancora di
uso comune da parte dei confezio-
natori non è tale da consentire un
mono uso. L'introduzione della
ca pacità di litri 0,5 dovrebbe con -
sentire di mettere a disposizione
degli avventori degli esercenti la
ristorazione olio di oliva confezio-
nato in recipienti di capacità tale
da soddisfare le necessità di uso
da parte anche di un solo cliente
sen za necessità di riproporre la
stessa confezione ai successivi
clienti.

Ovviamente a ciò dovrà corri-
spondere un incremento nella
pro duzione di questo tipo di con -
fezioni da parte degli operatori del
settore imbottigliamento in modo
da far fronte alle richieste della
ristorazione. Ovviamente le confe-
zioni dovranno riportare tutte le
indicazioni obbligatorie e quelle
facoltative secondo le norme che
le disciplinano.

Di solito l'inverno, con i mesi di gennaio e febbraio, assume le caratteri-
stiche del periodo più freddo dell'anno con temperature basse e più che
altro presenza di neve e pioggia. 

Ma, valutando attentamente la situazione del periodo già trascorso,
notiamo che in effetti non è stato così poiché dei fenomeni accennati nulla è
risultato evidente. Se facciamo poi riferimento al febbraio 2006 si nota che le
temperature sono aumentate.

Da far notare ancora che nel febbraio 2006 in sette occasioni le tempera-
ture minime sono state registrate sotto lo 0° C. mentre quest'anno solo in 2
occasioni si è verificato tale fenomeno; inoltre non si è vista la neve. 

Anche per quanto riguarda le precipitazioni, anche se in aumento rispet-
to al febbraio 2006, sono state registrate al di sotto della media stagionale.

Si può dire quindi che l'inverno non c'è stato, i cappotti non si sono
usati, l'influenza non si è abbattuta su di noi, fermata dalla barriera del
termometro. La brutta notizia di un inverno così caldo che neppure i nonni
ne hanno un ricordo analogo è purtroppo che l'agricoltura rischia lo schian-
to con una rivoluzione di fioriture anticipate e danni irreparabili agli eventua-
li ritorni di freddo, anche di pochi giorni.

Per la stragrande maggioranza quest'inverno anomalo rafforza una
tendenza che non si arresta da 15 anni. 

Gli autunni sempre più caldi, gli inverni ridotti, le primavere lunghe e le
estati o caldissime o fredde e piovose.

Le statistiche ci dicono che negli ultimi 30 anni il mese di febbraio con la
temperatura più bassa appartiene al 1991 (-7° C.), mentre il febbraio con la
temperatura più alta appartiene al 1990 (18° C.). Per quanto riguarda le
precipitazioni il mese di febbraio più piovoso risulta quello del 1982 (180
mm.) seguito dal 1986 (107 mm.) e dal 1991 (103 mm.). 

Bisogna considerare anche che in tutti gli altri anni i mesi di febbraio
hanno fatto registrare precipitazioni al disotto della norma.

Per quanto riguarda, invece, la tradizione di questo mese si guarda con
particolare attenzione alle condizioni meteorologiche della Candelora (2
febbraio). Si ricorda che il nome di Candelora viene dall'antica usanza di
benedire le candele e di portarle accese in processione a scopo propiziato-
rio.

Da secoli, in questo giorno, si osservano le condizioni meteorologiche
per fare previsioni sull'inverno che sta per finire e sui raccolti. 

Generalmente se per la Candelora ha già nevicato o piove presto arrive-
ranno il bel tempo e la primavera; se invece il sole e le temperature elevate la
fanno da padrone, è meglio tenere vicino gli abiti pesanti. 

DATI STATISTICI
Minima: -2 (+2.5), massima: 17.6 (-0.2), minima media mensile: 3.8
(+1.7), massima media mensile: 14.1 (+2.4), media mensile: 8.9 (+2.3),
precipitazioni: 68.93 (+23.09). 
Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura  riferiti al periodo
preso in considerazione.

Francesco Navarra

Disegno di legge contro l’uso di Ogm nella vitienologia di qualità



tempo per la realizzazione dell’e-
vento e le prova che le persone
amanti degli ani ma li sono molte di
più di quelle che li abbandonano.

L’Associazione Etruria Animals
è lieta di ringraziare calorosamen-
te tutte le persone e gli enti locali
che l’hanno aiutata a preparare la
prima Giornata della colletta a li -
mentare pro canile: il Comune di
Cortona, l’assessore Gabriele Viti,
il dirigente Alfredo Gnerucci, l’Uf fi -
cio Ambiente, Rosa Muffi per l’or -
ganizzazione, la Coop di Ca mu cia,
i suoi soci ed in particolare il suo
presidente Moira Taviani e tutti i
volontari che hanno lavorato al -
l’iniziativa benefica. 

Siamo stati felicemente sopraf-
fatti dalla generosità della popola-
zione che ringraziamo altrettanto
calorosamente. Il contributo di
tut ti è servito a sfamare i nostri a -
mi ci trovatelli per quasi un mese! 

Felici del successo della prima
manifestazione speriamo di riusci-
re a ripeterla nel periodo pasqua-
le, augurandoci che anche questa
volta raccolga numerose adesioni. 

Grazie a tutti.
Associazione Etruria Animals 

info@etruria-animals.org
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Il 14 gennaio eravamo ospiti
al Centro Convegni e Affari di
Arezzo dove si svolgeva la IX
Edizione della Mostra d’auto
e moto d’epoca.
Gli organizzatori Stefano San -

galli e Ombretta Bovone, già colla-
boratori di questa Asso cia zione,
hanno dimostrato tutta la loro so -

li darietà offrendo il pranzo a tutto
il gruppo. A loro vanno i nostri
rin graziamenti.

L’11 febbraio, si è svolta la gita
ad Assisi dove volontari e ragazzi
hanno potuto ammirare la bellez-
za della città di S.Francesco.

Il 3 e 4 marzo c’è stato il
week-end atteso da tutti; l’Asso -
ciazione si è recata all’Abetone
presso l’Hotel Boscolungo dove
l’ospitalità dei gestori, del perso-
nale e il confort dell’albergo ha al -
lietato il nostro soggiorno. 

Il tem po è stato ottimo anche
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Utensileria - Idropulitrici - Generatori Aria Calda
Prodotti Chimici - Aria Compressa - Saldatrici

Ricambi Macchine Agricole
Via A. Gramsci, 48/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax +39  0575 63.03.82

s.r.l.

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Durante il periodo natali-
zio ha avuto luogo per la
prima volta la colletta
alimentare pro canile.
Un’intera giornata de di -

cata alla beneficenza per i cani ab -
bandonati. Come per la ben più
no ta colletta alimentare per le
persone bisognose così i volontari
che si adoperano per la cura dei
cani si sono avvicendati in una
staf fetta per raccogliere mangime. 

Questa generosa iniziativa si è
svolta a Camucia, presso la locale
Coop. Qui i volontari davano all’in-
gresso a chi intendeva partecipare
una busta della spesa per la collet-
ta ed all’uscita ce ne erano altri
per ricevere il cibo donato. A que -
sto punto a ricordo della benevola
azione venivano donati ai parteci-
panti degli adesivi ricordo.

Questo nelle linee essenziali
quanto è avvenuto. In realtà dietro
a questo evento c’è stato molto di
più. Innanzi tutto un sentito in -
teressamento dell’amministrazio-
ne nei confronti dell’incivile
fenomeno dell’abbandono che
porta a riempire i canili, un
prodigo lavo ro da parte dei volon-
tari che han no dedicato il loro

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA
Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

La Campagna Italiana con -
tro le mine propone un
laboratorio, a cura di Ti -
bi say Ambrosini e Ma nue -
le Missineo, per for mare

volontari in grado di pro porre e
realizzare il percorso di educazio-
ne alla pace “Non c’è pace con le
mine” nelle scuole di diverso
ordine e grado delle loro città.

Si svolgerà al Centro di Ag -
gregazione Giovanile, Via della
Repubblica 11 a Camucia il 17 e
il 18 marzo, in occasione dei
festeggiamenti del terzo com -
pleanno dello ZAK, questo il no -
me del centro.

Nel corso del training, suddivi-
so su due mattinate (9,30 -
12,30), si familiarizzerà con il te -

ma delle mine antipersona e con i
diversi strumenti utilizzati dagli
operatori negli incontri con gli
stu denti (presentazione in power
point, giochi appositamente realiz-
zati, tecniche ed esercizi di riscal-
damento teatrali) tutti impiegati
per stimolare l’attivazione concre-
ta dei ragazzi su iniziative di sensi-
bilizzazione e di partecipazione al
Trattato dei Giovani contro la
guer ra.

Questi percorsi possono es se -
re proposti dai partecipanti "for -
mati" nelle scuole del territorio
tramite lettera di presentazione
delle

Associazione Italiana Campa -
gna Italiana Contro le Mine.

L'iscrizione al laboratorio è
gratuita e obbligatoria.
Info: Centro di Aggregazione Gio -
va nile,Via della Repubblica 11,
Camucia 52042, tel. 0575/ 60 52 -
12, e-mail centro agio va ni@ya -
hoo.it                        Albano
RicciNei giorni scorsi è giunto

in redazione un co mu -
ni cato stampa, che sia -
mo lieti di pubblicare. Il
comunicato è a firma

“Action Aid Internetional”, che
per i più è un nome legato soprat-
tutto ad “Arezzo Wave”, o “Italia
Wave” che è il nuovo nome del
Festival do po che l’organizzazione
ne ha de ciso il trasloco in quel di
Fi renze. 

Action Aid Internetional, A rez -
zo Wave, e tutte le istituzioni della
vallata hanno sempre marciato,
anzi direi combattuto insieme, per
sconfiggere alcune delle più gran -
di piaghe del pianeta, e, adesso
che magari la visibilità dell’asso-
ciazione è un po’ venuta a man -
care, a causa del trasloco del festi-
val a Firenze, con conseguente di -
sin namoramento degli aretini, i
responsabili si sono sentiti in
dovere di ricordare cos’è Action
Aid Internetional cosa fa, e magari
di chiedere anche un tangibile
aiuto.

Action Aid Internetional è
un’or ganizzazione internazionale
in dipendente impegnata nella lotta
alle cause della povertà e dell’e-

sclusione sociale ed è attiva da
oltre 30 anni a fianco delle co mu -
nità del Sud del Mondo per garan-
tire loro migliori condizioni di vita
ed il rispetto dei diritti fondamen-
tali.

Con la campagna “No povertà,
no aids”, Action Aid chiede più
risorse e più impegno politico per
poter garantire anche ai più
poveri la prevenzione e la cura
del l’HIV/ AIDS, una malattia che
con ta gia ed uccide ogni giorno
migliaia di persone. 

Dal 1984 l’AIDS ha ucciso
circa 30 milioni di persone; un
numero che corrisponde quasi al -
l’intera popolazione del Canada! 

Più di 40 milioni di persone
nel mondo sono infettate dal virus
dell’HIV, e di queste, il 95% vive in
pae si in via di sviluppo; l’AIDS
rimane infatti la prima causa di
morte in Africa e la quarta a livello
mondiale. L’Aids non è stato
sconfitto, non dimentichiamocelo!

Ulteriori informazioni su Ac -
tion Aid, sulla campagna “No Po -
ver ty NO Aids”, sui suoi obbiettivi
e sul come sostenerla, sono di -
sponibili sul sito: www.actionaid.it

Stefano Bistarelli

La partecipazione dei ge ni -
tori all’interno della
scuo la è oggi tema, se
pur molto dibattuto, di
forte attualità.

Le recenti riforme scolastiche
hanno prospettato un allargamen-
to del protagonismo delle famiglie
all’interno dell’istituzione scolasti-
ca e i genitori, già da tempo pre -
senti nel mondo della scuola a
par tire dai Decreti delegati del
lontano 1974, sono risorsa fonda-
mentale di quest’ultima.

Nel processo di insegnamen-
to/ap prendimento è importante,
infatti, conoscere bene gli alunni.
Ogni docente, in fase iniziale, oltre
ad indagare sulle preconoscenze
dei propri alunni, deve chiedersi
quali siano le loro strategie di ap -
prendimento, quale tipo di “in -
telligenza”ciascuno in prevalenza
usa per conoscere e fare esperien-
za del mondo.

Solo così è possibile realizzare
pienamente quella personalizza-
zione del piano di studi di cui oggi
tanto si parla.

E’ in questa fase conoscitiva
che risulta fondamentale l’apporto
dei genitori che fino all’ingresso
nella scuola hanno educato e for -
mato i propri figli.

Si tratta, indubbiamente, di
una conoscenza di tipo diverso,
perché diverse sono le competen-
ze… Ma se vari approcci conosci-
tivi riescono ad integrarsi, ad in -
teragire, si può raggiungere una
completezza che non può che
favorire il processo di crescita di
ciascuno. Prima di ogni forma di
partecipazione e cooperazione tra
scuola e famiglia è importante,
tuttavia, la conoscenza reciproca,
un’informazione di base su cui
poter costruire un rapporto che

sia trasparente, improntato alla
fiducia e alla collaborazione.

Il rapporto scuola-famiglia è
un rapporto delicato in cui si deve
realizzare la massima circolazione
di informazioni, condividendo re -
sponsabilità e mettendo a disposi-
zione competenze diverse, avendo
ben chiara la condivisione di o -
biettivi comuni. Il tutto all’insegna
di  un ri spetto reciproco e di una
volontà sin cera di negoziazione tra
le parti. I genitori devono sapere
che le porte della scuola sono per
loro aperte, ma anche la scuola ha
l’implicito compito di canalizzare
l’impegno delle famiglie nella giu -
sta direzione, coinvolgendo per -
fino quei genitori che se ne stanno
nelle retrovie.

Ogni scuola, infatti, è e deve
farsi centro di formazione cultura-
le e, pertanto, non può non preve-
dere percorsi formativi per gli a -
dulti, siano essi operatori o fruito-
ri del servizio scolastico.

E’ importante non dimentica-
re, allora, nell’elaborazione dei
Pia ni dell’offerta formativa, per -
corsi dedicati alle famiglie o anche
in contri di formazione che ve da -
no, fianco a fianco, genitori e ope -
ratori della scuola.

L’AIMC (Associazione Italiana
Maestri Cattolici )/Valdichiana, nei
prossimi mesi, intende porre al -
l’at tenzione della comunità  terri-
toriale il tema dell’orientamento
dei giovani oggi. L’incontro sarà
presenziato da mons. Gualtiero
Bas setti, Vescovo di Arezzo, Cor to -
na e Sansepolcro e aperto a tutti
coloro che, a vario titolo, giocano
un ruolo fondamentale nella cre -
scita delle nuove generazioni.

Daniela Mammoli
Responsabile Sezione

AIMC/Valdichiana

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15

TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

L’importanza di conoscersi reciprocamente per lavorare insieme

Nella scuola...La colletta alimentare

Non c’è pace con le mine

A Camucia laboratorio 
di formazione per formatori 

Continuano le uscite dell’Associazione “Amici di Vada”

Aspettando i Nomadi

Solidarietà Action Aid International

“No Poverty, No Aids”

se pur troppo i bei paesaggi in -
nevati del l’anno scorso erano solo
un ri cordo.

L’attesa più importante da oggi
sarà quella del 22 giugno, quando
allo Stadio Comunale S.Tiezzi, si
svolgerà il concerto di solidarietà
dei Nomadi i cui proventi andran-
no per la ristrutturazione e la

mes  sa a norma del Campeggio
S.Fran cesco di don Antonio Men -
ca rini, che da decenni accoglie la
no stra Associazione e tanti bam bi -
ni del nostro Comune.

Nei prossimi numeri de L’E -
tru ria saranno resi pubblici tutti
gli esercizi commerciali, le a -
ziende ed i privati che stanno
spon  sorizzando l’evento, dimo -
strando generosità, solidarietà ed
interesse per gli “Amici di Vada” e
per il futuro del campeggio.

Marco



parroco di Camucia e lì rimarrà
fino al dicembre1983 quando di -
viene parroco di Ossaia.

“A Camucia ho vissuto con
grande gioia l’apostolato tra tanti
giovani e sono stati tempi di
grandi iniziative ed impegno.
Ricordare tutto e tutti mi è impos-
sibile, ma vorrei sottolineare che il
fervore giovanile di quegli anni ha
segnato la storia di Camucia e
quella per sonale di tanti giovani
che,con le loro iniziative di teatro,
di musica e di giornalismo, fecero
della par rocchia il cuore pulsante
di un vil laggio che diveniva vera e
propria città, come scrisse in
quegli anni un illustre camuciese”.

Dal 1983 ad appena un anno
fa è stato parroco di Ossaia. Dai
primi anni 1990 fino ad oggi
svolge servizio pastorale anche a
Riccio. Dal 1996 diviene parroco
di San Lorenzo, dove, nel 2006,
fonda la Corale “Laurenziana”
(cfr. foto 2). Un’istituzione canora
e musicale già nota nel nostro
territorio e soprattutto con grandi
speranze di futuro in quanto molti
giovani vi esercitano le loro abilità
artistiche e di studio degli stru -
menti musicali: dal violino al flau -
to traverso, dal sax al clarinetto,

all’organo.
Un’istituzione musicale che ar -

riva quale coronamento di altre
esperienze di successo, che hanno
segnato quello che è stato il tempo
del canto e della musica di don
An tonio. 

Innanzitutto quella della Co -
rale del 1967 a Firenze con de -
butto in Santa Croce e grande suc -
cesso nella stampa fiorentina
dell’epoca. Poi quella di Camucia,
in titolata a Giuseppe Verdi e che
rappresentò una positiva novità
per il paese. Ed inoltre la Corale
“Margaratiana” di Ossaia, che fu
protagonista di numerosi concerti,
non solo nel nostro territorio, ma
anche in Umbria e all’estero.

Al ricordo di queste esperien-
ze a don Antonio s’illuminano gli
occhi e, su mio invito a parlare
an che della sua partecipazione
alla grande Corale “Francesco Co -
ra dini” di Arezzo, aggiunge: “Si,
ho avuto un’esperienza indimenti-
cabile con la Corale Corradini, cui
ho partecipato come Tenore. Con
questa importante istituzione sono
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 18 marzo
(Lc 15, 1-32)

Chiusura settimanale: lunedìAperto la sera e a pranzo su prenotazione
Qualità e velocità anche ... asporto  

Si organizzano: cerimonie e ricevimenti

Camucia - Loc. Le Piagge, 2 - tel. 0575 62122 - cell. 338 7835579

Anche se ormai in pensione
dalla sua amata scuola
me dia di Ca mucia, don
An tonio Garzi è sempre

molto indaffarato e pieno d’impe-
gni. Non è stato facile incontrarlo,
ma finalmente un sabato mattina
di fine febbraio ci sono riuscito.
L’in contro-intervista avviene pres -
so l’Istituto religioso delle Suore
Serve di Maria Ri paratrice (l’ex-
Gil) nella cui cappella, tutte le
mat tine, don Antonio celebra la
prima messa.

Maestro di musica e vera ugo -
la d’oro del canto italiano, don
An tonio è rimasto quel pane d’oro
che avevo conosciuto tanti anni fa
in collegio quando per due anni
mi fu tutor, anche se allora si chia -
mava prefetto. Insomma una
persona umile e disponibile verso
il prossimo, come pochi se ne tro -
vano sia allora sia al giorno d’og -
gi. Studioso della musica, soprat-
tutto di quella sacra, cantante di
eccelso livello, don Antonio ha
coniugato sempre, con grande ca -
pacità e semplicità religiosa, i suoi
doni artistici con i valori alti della
sua missione sacerdotale. Cantore
solista in grandi concerti svoltisi
anche nelle grandi città italiane,
come Milano, Verona, Firenze,
Roma e tante altre, egli è infatti un
quotato tenore italiano, ma mai si
è montato la testa,rimanendo
sem pre molto attaccato alla sua
pic cola patria cortonese, alle sue
comunità parrocchiali di Riccio,
di San Lorenzo e fino poco tempo
fa anche di Ossaia. Soprattutto è
rimasto un sacerdote e un par -
roco alla mano; come mi ha detto
un suo parrocchiano “un amico
su cui puoi contare, un clericus
col to, ma senza la puzza sotto il
naso”.

Don Antonio è stato un grande

motorino del clero cortonese, ma
è non è facile strappargli una bio -
grafia, come si dice, a tutto tondo. 

Ecco comunque il curriculum
vitae che sono riuscito a ricavare
con la mia conversazione.

Figlio di Ezecchiele (per gli
amici Nello) Garzi e di Rosa San -
drelli, don Antonio nasce il 16 a -
go sto 1941 a Tivoli, vicino Roma,
dove il babbo, maresciallo di Fi -
nanza, si trova per lavoro.

A nove anni, nel 1950, torna
con i genitori nella nostra terra ed
entra in Seminario dove compie
gli studi ginnasiali. Terminati gli
studi liceali e teologici presso i
Padri Redentoristi delle Contesse,
il 9 luglio 1967 viene ordinato sa -
cerdote, assieme al confratello
don Giovanni Tanganelli (cfr. foto
1), dal vescovo Mons. Giuseppe
Fran ciolini. 

“Era quello-mi dice don Anto -
nio-ancora un tempo di grande
abbondanza di clero e il vescovo
Franciolini non potendomi affida-
re incarichi in diocesi, m’inviò
pres so la parrocchia di Santa
Maria a Ricòrboli nel centro sto ri -
co di Firenze dove ho compiuto le
mie prime esperienze di sacerdo-
te”.

Don Antonio resta a Firenze
solo due anni, ma “furono anni
davvero  belli e tanto proficui per
il mio apostolato. Vissi l’apertura
della Chiesa al popolo del lavoro e
dei lavoratori. Mai dimenticherò i
miei incontri con il famoso par -
roco dell’Isolotto e sindacalista,
don Mazzi”.

Il primo gennaio 1969 il ve -
scovo Franciolini lo nomina Vi ce -

E’ proprio dello scrittore di
fama,  non solo narrare fatti, ma
sbalzare caratteri inconfondibili e
vivi. Basti pensare a quanti ne ha
creati Manzoni nel suo celebre
romanzo. Fin qui siamo nell’uma-
no e la cosa, anche se non fre -
quente, è possibile.

Ma immaginiamo la difficoltà
di chi volesse descrivere il caratte-
re intimo, i sentimenti, il cuore di
Dio. Chi l’ha mai visto? Dove tro -
varlo in opera per poi impadro-
nirsene e mettere in scritto il suo
sublime profilo intimo?

Gesù lo ha fatto  ed è naturale
che ci sia riuscito, perché il suo
cuore d’uomo ha le fibre e i
palpiti del cuore di Dio. Almeno
per chi professa questa fede. Per
tutti gli altri resta non solo da
ammirare la persona che ha avuto
il coraggio di mettere a nudo
l’intimità di Dio, ma anche l’effica-
cia con cui è stato  fatto.

L’uomo pensa a sé, Dio pensa
all’uomo. Così risulta Dio nella
parabola del prodigo, dove il figlio
fa i fatti suoi e il padre non ha
altro pensiero che il figlio. Non si
ri sente quando questi chiede l’e -
redità anticipata, né quando tron -
ca i rapporti con lui e abbandona

la casa paterna alla ricerca di una
libertà che ignora la riconoscenza
e l’amore.

Il figlio disperso rimane pen -
siero fisso nella mente del padre,
che implacabilmente scruta la
strada sulla quale il figlio dovrà
prima o poi ricomparire. E quan -
do quella figura lacera e irricono-
scibile si profila in lontananza, il
padre ha un tuffo nel cuore e
percepisce con certezza la presen-
za del figlio e il senso di umiliazio-
ne e di fallimento che lo sbandato
porta con sé. Gli corre incontro e
abbracciandolo non lo lascia par -
lare perché la gioia è troppo gran -
de per lasciare tempo alle scuse. 

Organizza la festa unica nella
sua solennità e se il fratello del
prodigo rimane sdegnato  di tale
incomprensibile comportamento
senile, il padre gli comunica con
empito ciò che passa nelle sue
viscere paterne, pronto a subire
lo scandalo e la riprovazione da
parte di tutti che non hanno
potere di bloccare l’amore che
solo il padre può avere per la
creatura che egli ha generato. 

Così Gesù presenta il cuore di
Dio.

Cellario

stato molto coinvolto non solo in
Italia, ma anche in diverse nazioni
europee dove sempre abbiamo
portato il bel canto italiano”.

A proposito di bel canto, inter-
loquisco, ho saputo che ultima-

mente sei coinvolto anche nell’at-
tività di studio e rilancio del canto
gregoriano.Vuoi dirci qualcosa in
proposito?

“Si; è vero da un po’ di tempo
guido il “Gruppo di Canto Gre go -
ria no”. Si tratta di un’iniziativa per
riproporre nel nostro oggi, dopo
tanto silenzio, un canto particolar-
mente affascinante per la liturgia
religiosa, ma anche per riflettere
sulla mancanza di Dio nella nostra
società  contemporanea”.

Con questo accenno ad una
pratica di canto che trova attenzio-
ne anche presso tanti giovani cor -
tonesi il dialogo ritorna sugli at -
tuali impegni parrocchiali e sulla
scuola; in particolare sulla Ber ret -
tini di Camucia, da dove don An -
tonio si è congedato da pochi
mesi.

“Si- riprende don Antonio- il
tempo di Ossaia, Riccio e San
Lorenzo è stato, ed è ancora, an -
che se l’altro anno ho lasciato
Ossaia, un periodo di molto im -
pegnativo perché attendere e sod -
disfare tre comunità contempora-
neamente non è stato facile. Oggi
l’impegno più forte è senz’altro in
San Lorenzo, dove dopo i lavori di
ristrutturazione dell’antica Chiesa,
c’è tanto fervore pastorale, sociale
e culturale. La forte partecipazio-
ne delle famiglie sia a Riccio che a
San Lorenzo davvero mi stupisce,
così come il loro impegno verso
le attività educative dei giovani e il
catechismo.

Ma, cambiando discorso, co -
me tu mi ricordavi, la mia attività
di sacerdote si è svolta per tanti
anni anche nella scuola come
professore di musica. Divenni in -
segnate di ruolo di Educazione
musicale nel 1969 e da allora so -
no sempre stato a lavorare come
docente nella Scuola Media Statale
Berrettini di Camucia”.

“Eh sì, caro don Antonio-ag -
giungo-è lì che ti ho ritrovato negli
ultimi dieci anni anch’io, quando
ho avuto l’onore di essere eletto
Presidente del Distretto scolastico
della Valdichiana. E, siccome an -
cor oggi sono Commissario di
questa nostra istituzione scolasti-
ca, colgo quest’occasione per farti
pubblici ringraziamenti e compli-
menti per questo tuo lavoro al ser -
vizio dei nostri giovani, della
nostra scuola cortonese. Mi è
stato detto più volte che  sei stato

un’istituzione, un emblema positi-
vo del grande compito sociale
educativo svolto dalla Berrettini di
Ca mucia negli ultimi trentacinque
anni. Anch’io concordo con que -
st’affermazione e mi fa piacere ri -

cordare ai nostri lettori che, con
la Corale d’Istituto da te fondata, i
ragazzi della scuola media di
Camucia sono stati protagonisti di
tante belle esperienze musicali,
che li hanno portati a rappresen-
tare la scuola cortonese ed are -
tina,  anche a Firenze e Roma, in
qua lificate Rassegne regionali e

nazionali. Di tutto questo, visto
che sono passati pochi mesi da
quando sei andato in pensione,
anche se vale poco e meriteresti
molto di più, desidero darti qui
pubblico merito. 

Naturalmente assieme al mio
sincero augurio di proseguire an -
cora tanto a lungo ad essere il
buon parroco che tutti conosco-
no, ma anche quel grande grande
musicista (che nel 1995 ti vide
tenere un applaudito concerto a
Busseto di Parma proprio all’or-
gano in cui suonava il sommo
Maestro Giuseppe Verdi, (cfr. foto
3) e quell’amato cantante,che ti
ha portato, nel 2005, a calcare le
scene del mitico Teatro degli
Oscar di Holliwood, quando, in
occasione della prima del film
Under the tuscan sun, hai deliziato
i presenti con le più belle canzoni
italiane”.

Ivo Camerini

IMPRESA FUNEBRE

....Da 46 anni...
tempestività, precisione
umanità e rispetto

Trasporti funebri in Italia e all’estero
Diurno - Notturno e Festivo

24 ore su 24
Disbrigo di ogni pratica funebre,
cimiteriale e di cremazione

Sede:
AREZZO - Via Piazza S.Donato, 32 

Tel. 0575/90.70.70
Filiale:

CAMUCIA - P.zza Sergardi, 6
Tel. 0575/60.45.09

Illusioni
Credevo d'avere le ali,
di volare lontano,
per monti
pianure
oceani infiniti.
Venti ostili

hanno rotto il mio volo
e mi ritrovo qui,
deluso,
senza speranza
e senza ali.

Sergio Grilli

Piccolo viaggio nella Chiesa cortonese - 18

Don Antonio Garzi, parroco di S.Lorenzo e Riccio ... ma anche maestro di musica e rinomata ugola d’oro

Per sacerdoti, religiosi e reli -
giose, esercizi spirituali da do -
menica 25 marzo (ore 18)  a
ve nerdì 30 marzo (dopo pran -
zo)

Tema: 
“Maestro, dove abiti ?”.
La relazione come luogo teologico
dell’incontro con Dio. Animatore:
don. Mauro Ruzzolini, Sa cer -
dote della Diocesi di Firenze, co -

me ere mita diocesano vive in una
piccola Parrocchia vicino a Val -
lombrosa.  Laureato in Psi co lo gia
alla Pon ti fi cia Università Gre go -
riana, da anni è impegnato nel -
l’accompagnamento e nella for -
ma zione di sa cer doti, religiosi e
religiose. 

Per informazioni chiamare lo
0575. 60.33.62 oppure 0575.
60.10.17

Esercizi spirituali
Convento Cappuccini Eremo delle Celle - Cortona

Cuore
di Dio

Don Franco Giusti, fervoroso
par roco di tutta la comunità to -
scana e umbra della Val di Pierle,
il giorno 22 marzo compirà ses -
sant’anni. Certi di interpretare an -
che i sentimenti della nostra intera
popolazione, a Lui affettuosamente
legata con profonda stima e sin -
cero rispetto per i meriti derivanti
dalle sue alte doti di sacerdote e di
persona, Gli rivolgiamo i più cor -
diali auguri di lunga vita accompa-
gnata da un ancor fecondo apo -
stolato.

M.R.

Mercatale

Tanti auguri a don Franco

3

1

2
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NECROLOGIO

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com

Sono almeno quindici anni
che i Verdi di tutto il mondo, av -
vertono i governi sul pericolo
per la salute del pianeta terra,
do vuto alle immissioni di ani -
dride carbonica nell'atmosfera.
Tutti presi dallo sviluppo econo-
mico, senza guardare con un
occhio anche ai pericoli che l'in -
quinamento provoca, non sol -
tanto per la salute dei cittadini,
ma anche per i cambiamenti
climatici dovuti al riscaldamen-
to dell’atmosfera terrestre, i go -
verni ed i partiti di destra e di
si ni stra hanno liquidato gli am -
bientalisti come allarmisti e
catastrofisti.

Non c'è peggior cosa, che a -
ver ragione dopo, cioè quando
or mai i danni sono stati fatti e a
seguito del riscaldamento del -
l'at mosfera terrestre che sta pro -
vocando lo scioglimento dei
ghiac ciai e catastrofi ambientali
in tutto il pianeta, i mass media
fino a ieri sordi alle problemati-
che sollevate dagli ecologisti
stan no facendo oggi una infor-
mazione, a volte esagerata, sui
rischi che l'umanità intera corre
se non cambieranno i nostri
stili di vita e di sviluppo econo-
mico.

Quasi tutti i paesi del mondo
hanno aderito al trattato di Kyo -
to, ad eccezione di Stati Uniti,
In dia e Cina, ma gli esperti delle
Nazioni Unite hanno affermato
dopo studi approfonditi che
ormai è troppo tardi per porre
rimedio ai meccanisismi inne -
scati con l'eccessive immissioni
di veleni nell'atmosfera. Non per
questo dobbiamo rassegnarci e
quindi occorre, semmai, accelle-
rare nel produrre nuove forme
di energia attraverso le fonti
rin novabili, come l'energia so -
lare, dell'acqua, del vento e geo -
ter mica (zona geotermica del -
l'A miata) approvando progetti
senza i quali le amministrazioni
pubbliche non possono accedere
ai finanziamenti europei e na -
zionali.

Anche Cortona non può
sfuggire all'impegno che l'Italia
ha assunto a livello internazio-
nale, tanto più che risultiamo
essere in coda fra i Paesi pro -
duttori di energia attraverso le
fonti rinnovabili, considerando
altresì che nel territorio comu -
nale cortonese non esistono an -
cora progetti e soluzioni di una
certa consistenza né nel pubbli-
co né nel privato.

Nel premettere che se certi
interventi possono essere qual -
che volta di disturbo all'estetica
dell'ambiente, ma nulla si dice
sulla miriade di antenne po si -
zionate in tutte le sommità
mon tane del nostro comune,
dob biamo spiegare ai cittadini
che pale eoliche o pannelli solari
sono comunque rimovibili sen -
za conseguenze per l'am biente,
quando per esempio fra dieci o
venti anni fossero pronte nuove
fonti di energia pulite quali i
motori ad idrogeno. Ciò premes-
so i Verdi cortonesi hanno spie -
gato piu volte pubblicamente
che Cortona ha bisogno di un
pro getto di installazione di pale
eoliche sul crinale di Monte Gi -
nez zo, di un mini-idraulico che
produrrebbe energia elettrica
con l'acqua della diga della Cer -
ventosa, tenuto conto che è
pros simo l'arrivo dell'acqua dal -
l'invaso del Monte doglio, di un
parco fotovoltaico nella zona dei
Pratoni al confine tra Foiano e
Cortona e di una centrale elet -
trica a biomasse al posto dell'ex

zuccherificio di Castiglion Fio -
ren tino, secondo le indicazioni
della Regione Toscana che pre -
vede un impianto di più mo -
deste dimensioni, rispetto a
quel lo presentato, e l'affidamen-
to al WWF delle aree e laghetti
esistenti per la costituzione di
un'oasi naturalistica. 

Con questa ipotesi, la Val -
dichiana sarebbe più che
autosufficiente nella produzione
di energia, parteciperebbe atti -
vamente a ridurre le immissioni
di anidride carbonica nell'atmo-
sfera, farebbe risparmiare sia i
cittadini che l'amministrazione
pubblica liberando di conse-
guenza risorse che potrebbero
essere utilizzate anche per altri
scopi come quello sociale.

I partiti, su queste temati-
che, parlano a vuoto e perdono
tempo, non hanno il coraggio
delle scelte e tirano a campare
galleggiando nel fiume di chiac-
chiere che si fanno sul fatto che

oggi nessuno può più negare che
i cambiamenti climatici sono
ormai un dato di fatto.

E allora come se ne esce? 
Noi non lo sappiamo, o me -

glio, lo sappiamo ma non ab -
biamo la forza politica ed eletto-
rale necessaria per portare a -
vanti i nostri progetti e quindi
uno strumento utile potrebbe
essere il referendum comunale
che possa far esprimere i citta-
dini, ma un comitato referenda-
rio non può essere costituito dai
soli Verdi e Schippa, che pure da
tempo si sta impegnando su
questo tema e a cui va tutto il
nostro apprezzamento.

Alle prossime elezioni co -
munali, se i cittadini ritengono
che queste problematiche sono
fondamentali per il nostro terri-
torio ed hanno bisogno di essere
sviluppate, hanno un solo modo
per affermarlo e cioè con il loro
voto ai Verdi.

La Segreteria Comunale 

stenibile, dalla geotermia, all’uso
di pannelli fotovoltaici, a sistemi di
recupero delle acque piovane. 

Il piano prevede di inserire il
complesso in un progetto più am -
pio che vedrà la realizzazione di
un campo da golf a 18 buche, per
cui verranno contattati alcuni dei
più noti professionisti, a livello
mon diale, del settore. 

Le risorse finanziarie che
saranno stanziate in totale per
questo progetto di elevata qualità
saranno oltre i 30 milioni di Euro. 

“Siamo fiduciosi che il golf
pos sa essere realizzato quanto pri -
ma con l’approvazione del nuovo
piano regolatore di Cortona. Il
nostro obiettivo è infatti quello di
mettere a disposizione della pro -
vincia aretina un complesso che
darà valore aggiunto e notevoli
ritorni economici all’area, sia in
termini di indotto, sia occupazio-
nali.” 

Si stima infatti che la struttura
ed il golf daranno  lavoro a circa
80 persone impiegate tutto l’anno,
grazie anche alla destagionalizza-
zione del turismo che questo tipo
di impianto sportivo garantisce. 

É iniziata nel lontano 1999
l’avventura di Gina e Marco, che
con simpatia, capacità e cortesia,
ma soprattutto con tanto sacrificio
e dedizione, hanno dato vita ad
una attività commerciale molto
apprezzata, da cortonesi e non. Si
tratta di “PIZZA & FOCACCE”, la
pizzeria a taglio e asporto di Via
Benedetti a Cortona, dove Marco
(il capo), Claudia e Alba risolvono
con sveltezza e buon gusto (in
tutti i sensi) colazioni, merende e

cene di molti appassionati della
pizza. Qualcuno potrebbe doman-
darsi: e la Gina? Tranquilli, non è
scom parsa, anzi ha raddoppiato
l’offerta e instancabile e combatti-
va come pochi (chi la conosce sa

bene di che “pasta” è fatta!) ha
aperto un analogo negozio a
Camucia in via Ipogeo n. 13/a. “LA
ROSA BLU”, così si chiama la
nuova pizzeria, è stata inaugurata
il 4 gennaio u. s. ed è proprio lì
che potrete trovare Gina, che in -
sieme alla sorella Rosetta prepara
pizze, calzoni e focacce in gran
quantità. Infatti, a poco più di un
mese dall’inaugurazione la nuova
attività è già conosciuta e apprez-
zata sia a Camucia che nelle
frazioni vicine e il segreto del suc -
cesso sta, secondo me, proprio
nell’impasto. 

Non ce ne vogliano i napoleta-
ni, ma ormai la pizza non è solo
“cosa” loro, anche noi ci siamo
attrezzati e Gina, che ha imparato
tutto da sola, ha elaborato nel
tempo una ricetta tutta sua, un

impasto “segreto” che svelerà,
quando, come e dove non è lecito
ancora saperlo, alla figlia Sara.
Insomma, questa pizza cortonese
è apprezzata in tutto il comune,
soprattutto dai turisti e dagli
stranieri, che con il loro passapa-
rola fanno “lievitare” clienti in
tutto il mondo. Dunque, mi ri -
mane da dire solo un’ultima cosa
a Gina e Marco: In bocca al lupo
per la nuova avventura!   

M. P.

E’ la LAVANDERIA più qualificata professionalmente la più aggiornata
con quasi 30 anni di esperienza e continui corsi di aggiornamento
presso la Camera di Commercio.
E’ dotata di macchinari moderni e tecnicamente all'avanguardia:
lavatrici a secco/acqua, asciugatori per biancheria, banchi da stiro
soffianti, presse, manichino che ci permettono di stirare giacche,
cappotti, piumini... il che ci consente di accontentarVi sia nella qualità
che nei tempi di lavorazione.
LAVANDERIA ETRURIA VUOL DIRE LAVAGGIO A SECCO E AD ACQUA!

TUTTO A PREZZI IMBATTIBILI! 
VENITE A TROVARCI NON VE NE PENTIRETE!
Roberta, Tito, Nadia, Valeria ed Eleonora Vi aspettano

Via Due Giugno n. 5 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia (Ar)

Per questo siamo in grado di fare il lavaggio di piumoni, coperte,
tende, tessuti di arredo, abiti da sposa, tappeti persiani e non, piumini,
capi in pelle e biancheria per agriturismo.

LAVANDERIA ETRURIA

10-03-1922 /01-03-2007

Il primo marzo in Genova è
scomparsa Dina Cardalana in
Bianchi. Cortonese di nascita si era

Dina
Cardalana
in Bianchi

trasferita con il marito a Genova, con il quale tornava nella sua
Cortona puntualmente ogni anno e ad ogni occasione.
Con infinito affetto la ricordano il marito Camillo, la sorella Ilda e il
cognato Vittorio.

Mamma, come sulla terra
ci guidasti nei nostri primi passi,

ora dal cielo guidaci 
nel retto sentiero

della vita

VII Anniversario
15-03-2000/15-03-2007

Elisa Bucci
in Lupetti

La moglie Maria Grazia con i figli
Federico e Marco, il fratello Enzo e la
sua famiglia, lo ricordano agli amici
e ai conoscenti con affetto e amore.

III Anniversario

12-03-2004/12-03-2007

Urano
Rossi

Kyoto vale anche per CortonaLa Firet della famiglia Tosato si aggiudica l’asta per le Terme di Manzano

Un progetto di prestigio per riqualificare l’area
“Siamo veramente felici di

aver portato a termine con succes-
so l’asta per l’acquisto delle Terme
di Manzano” ha commentato Ste -
fano Tosato, giovane imprenditore
già presente in Toscana nel settore
del turismo e Direttore Generale
di Firet Immobiliare Srl, la finan-
ziaria della Famiglia Tosato.
“Insieme ad importanti partner

abbiamo infatti studiato un’iniziati-
va di alto profilo qualitativo per il
rilancio dell’area da tempo in
stato di se mi-abbandono.”

Questo è il primo passo per lo
sviluppo di un progetto che raffor-
zerà ulteriormente l’immagine di

Cortona come polo di attrazione
anche a livello internazionale. 

L’idea è quella di realizzare
una struttura alberghiera di presti-
gio dotata di tutti i comfort, dalla
zona wellness nella quale gli ospiti
potranno godere di momenti di
relax affidati alle cure di personale
esperto ad un ristorante di alto
livello, che sposerà i sapori della
tra dizione aretina ai gusti più in -
no vativi. Non mancheranno strut-
ture sportive dedicate anche ai più
piccoli, con campi da tennis e pi -
scine, il tutto incastonato nella
magnifica cornice verde di olivi e
vigneti. All’interno del complesso
sa ranno inoltre realizzate delle re -
sidenze turistico-ricettive in stile
To scano, perfettamente integrate
con il paesaggio circostante, desti-
nate agli amatori della campagna
e della cultura di Cortona e della
Provincia di Arezzo. Gli interni e
l’architettura delle residenze sono
stati pensati con la stessa cura con
cui i Tosato hanno già recuperato
il Relais Villa Petrischio a Farneta.  
Il tutto avverrà nell’assoluto rispet-
to del territorio e utilizzando le più
moderne tecniche dell’edilizia so -

Amori e malinconie
canzoni e poesie
E' stato pubblicato in questi

gior ni un simpatico libretto del
poe ta cortonese Silvio Adreani.

Questa è la seconda opera
dell'amico Silvio in precedenza
aveva pubblicato, e precisamente
nel 2004 un volume di poesie dal
titolo esplicativo" L'assenza".

In questo lavoro Silvio ci rivela
la sua profonda e positiva crescita
poetica, che va nel segno della
semplicità, della melodia, dell'ar-
moniosità.

Silvio ha lasciato quei versi
cupi e tristi, forse dettati dall'affi-
nità del suo spirito che in prece-
denza era portato alla melanconia,
al pessimismo. Oggi leggiamo
scor revoli versi, carichi di lumino-
sità e di positivismo

Sposato e padre di due bei
figli, ama la musica e il cinema,
ma soprattutto ha una straordina-
ria carica positiva forse trasmessa-
gli dalla bella moglie e dalla vi -
vacità delle sue "spighe", i suoi vi -
vaci figli.

Dedica il suo tempo libero alla
pesca e alla caccia ed è grande
co noscitore del nostro vasto e me -
raviglioso territorio. Presta la sua
opera lavorativa presso un istituto
per disabili e vi si dedica con tutte
la sua potenzialità perché la sua
for mazione è di quelle che rivol-
gono grande attenzioni verso il
mondo del bisogno.

Ivan Landi

LA ROSA BLU” la nuova pizzeria di Gina e Marco a Camucia. 
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prime della classe, mentre nel
campo amico del Marinaio
stentano abbastanza a fare dei
prevedibili punti.

Noi a questo punto ci doman-
diamo, a che sarà dovuto questo
strano andazzo da dr. Jekyll e
mister Hyde?

Il Terontola prima pareggia al
Marinaio 0-0 contro un Pergine
terz’ultimo in classifica; mentre
nella domenica successiva  nella
trasferta proibitiva del Latrina,
che è prima in classifica e che in
casa aveva  vinto tutte le dieci
partite, in questo campo i ragazzi
di mister Brini riescono a ripor-
tare un pun to con un risultato a
reti bianche disputando una
partita di tutto rispetto che
denota la capacità di questa
squadra cortonese si sapersi
concentrare adeguatametne
quando serve, purtroppo nel
tempo, a corrente alternatae.

Il prossimo turno vedrà
impegnato il Terontola in casa
contro l’Amiata. Restiamo con la
speranza, che è l’ultima  a morire
che  questa volta ai nostri amici
di Terontola arrida la vittoria.

SSttuuddd iiooo   TTeeecccnn iii ccooo   88000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Tennis Club Cortona

Partono le prenotazioni per i campi solari

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

In questa seconda Categoria
Girone “N” mancano soltanto otto
sono in palio  un totale di ben 24
punti.

Le nostre tre partecipanti
cortonesi con i loro altalenanti
risultati ancora vengono si trovano
in  posizioni di classifica per
niente tranquille. 

Attualmente la meglio piazzata
è il Montecchio che adesso ha il
seguente score nelle ventidue gare
giocate: sette vinte, cinque pareg-
giate e dieci  perse, con un totale
di ventisei punti e  decimo posto
in classifica.

Se il campionato nella posizio-
ne attuale, il Montecchio sarebbe
salvo.

Comunque i ragazzi di
Menchetti dovranno insistere per
ottenere sempre risultati positivi,
affinché si allontani sempre di più
la zona delle pericolanti, che è
soltanto a soli due punti da loro.

Peggiore la situazione per le

altre due compagini della nostra
zona. Il Terontola con ventiquattro
punti in graduatoria  e la Fratta a
ventitrè, attualmente risulterebbe-
ro due delle quattro partecipanti
agli spareggi play out con il
Pergine (ventitrè punti) e lo
Sporting Latrina (ventidue punti).

Resta ormai spacciato l’Alte -
tico Piazze che è ultimo in classifi-
ca con ventidue punti, che, a
meno di un vero miracolo,
dovrebbe  essere la squadra già
direttamente retrocessa.

SECONDA
CATEGORIA

Stranissimo il comportamento
di questa stagione calcistica per il
Terontola. 

In sostanza questa squadra sa
ottenere dei buoni e clamorosi
risultati contro le cosidette
grandi, mentre contro le piccole
non ce la fa assolutamente a
prevalere.

E’ vero che i bianco celesti te -
rontolesi, magari vanno a vincere
fuori casa o pareggiano contro le

Negli ultimi due turni di
campionato, i bianco rossi
montecchiesi rimediano quattro
punti, tre sono stati conquistati
all’Ennio Viti con un perentorio 3-
1 ai danni di un ostico Amiata. I
metalliferi senesi arrivavano in
Valdichiana con le migliori
credenziali per ri portare a casa
un risultato positivo, ma l’incon-
tro con la squadra cortonese ha
ridimensionato le aspettative della
dirigenza ospite.

Nella susseguente partita
giocata in quel di Mercatale
Valdarno, è mancato poco che il
Montecchio potesse conquistare
l’intera posta. La squadra di
Romiti per ben due volte si è
portata in vantaggio, ma a circa
15 minuti dal fischio finale,
purtroppo, per  un’amnesia totale
della difesa bianco rossa, i locali
ottenevano l’insperato pareggio
con la rete che sanciva il 2-2
finale.

A questo punto però, come
sembra, il Montecchio pare

proprio che abbia imboccato la
strada giusta per poter proseguire
questo tribolato campionato in
una più consona tranquillità. Tutto
questo lo sapremo fin da domeni-
ca prossima, quando arriverà a far
visita al Montecchio una squadra
molto quotata, il Sartiano che
nella gara di andata impattò per 2-
2.

Molta soddisfazione nel -
la direzione del Tennis
Club Cortona per
l’intensa attività che in
questa stagione sta

superando ogni più rosea previ-
sione.

Risultati sportivi non ancora

ec cellenti vengono dal Torneo in
corso degli Over 45. E’ la prima
volta che il Tennis Club si presenta
a disputare questo campionato
per cui la squadra sta pagando
con molta maturità lo scotto del
noviziato. Nel girone cui è stata
iscritta ha già  incontrato le due
più forti in classifica perdendo 3-
0. Al di là del risultato che parreb-
be dire che  tutto è stato in di -
scesa, la squadra ha saputo lottare
fino all’ultimo. Ora le altre tre par -
tite in programma prevedono
scontri più alla portata delle no -

stre forze.
Mentre ferve tutta l’attività

sportiva sotto il pallone, anche in
coincidenza di questo inverno
stra  nis simo, molti momenti di gio -
co vengono realizzati, durante le
belle giornate di sole, anche sul
campo scoperto che ha retto alle

poche intemperie di questa stagio-
ne.

Ma si stanno  preparando
anche le at tività estive e per la pri -
ma volta, in collaborazione con il
nostro maestro di tennis Giuseppe
Catalfamo, saranno realizzati du -
ran te i mesi di giugno, luglio e a -
gosto cinque turni di campi estivi.

Concluse le scuole, spesso i
no stri ragazzi “ciondolano”. E’
nata dal nuovo maestro l’idea di
or ganizzare questi campi solari
che prevedono una intensa  attività
sportivo-ricreativa a partire dalle

ore 9 per concludersi nel po me -
riggio alle ore 18.

Il programma prevede turni
di 10 giorni dal  lunedì al venerdì
con il seguente orario: 9-10 ten -
nis, 10-11 ginnastica e calcetto,
11-12 nuoto,12-12,30 riposo,
12,30-13,30 pranzo (pres so il Ri -
storante del Tennis), nel pomerig-

gio: 15-16 tennis, 16-17 calcetto e
giochi vari, 17-18 tornei sulle
attività svolte, 18 fine attività.

Due volte alla settimana con -
versazioni in inglese con insegnan-
te di madre  lingua.

I campi solari avranno i se -
guenti turni: 
1) 11 giugno - 22 giugno,
2) 25 giugno - 6 luglio,
3) 9 luglio - 20 luglio,
4) 23 luglio - 4 agosto,

5) 13 agosto - 24 agosto.
Il costo individuale per cia scun
turno è stato fissato in €  250,00.

Per eventuali esigenze è
prevista una riduzione di orario
con un turno più corto fino alle
ore 15. Ovvivamente per realizzare
una adeguata assistenza questi
cam pi solari hanno un numero

chiuso di iscrizioni. Sono avvan-
taggiati i ragazzi che, durante il
periodo invernale hanno già fatto
presso il Tennis Club Cortona i
cor si SAT, ma ci sono ampie possi-
bilità di iscrizione anche per tutti
coloro che vorranno aderirvi.
Per avere informazioni utili è suffi-
ciente telefonare al Tennis Club
Cor tona 0575/ 62.281 o diretta-
mente al maestro di tennis
333/46.87.399.

Seconda categoria, ventunesima e ventiduesima giornata di campionato: Montecchio in  netta ripresa, Terontola e Fratta ancora invischiate nella lotta per evitare i play out. Terza categoria,
diciannovesima e ventesima giornata di campionato: risorge il Camucia, si riprende la Pietraia, Fratticciola costante in piena zona play off

Il Camucia torna secondo in classifica

Comportamento molto altale-
nante anche per i rosso verdi
della squadra allenata da mister
Dell’Eugenio. Nel turno casalingo
contro l’Ambra riesce a battere i
valdarnesi per 4-2 e, al di fuori
del risultato, la squadra interpreta
un ottimo calcio fatto da buone
azioni,  con una tattica impostata
al meglio. Nella domenica succes-
siva, nella trasferta di Sartiano,
contro la squadra termale senese,
la Fraeta S.Caterina inspiegabil-
mente   perde lo scontro con un
risultato,   4-0, che risulta giusto
per la differenza dei valori che si
sono visti in campo. Purtroppo
uno squadra che era la brutta
copia di quella vista la settimana
precedente.

A questo punto  ci domandia-
mo, come può una squadra nel
giro di solo sette giorni subire tali
trasformazioni?

Quando potrà ottenere questa
squadra una striscia  di risultati
positivi? A queste domande
dovranno rispondere anche il
presidente Manganelli e il suo staff
tecnico. Mancano solo altre otto
partite alla fine e il tempo per fare
meglio ancora c’è.

Tutti i dirigenti e tifosi della
Fratta dovranno fare  quadrato
attorno alla squadra,  supportarla
in tutto e  fin dal prossimo turno,
quando al campo di Burcinella
verrà a far visita nientemeno che
la capolista Laterina, dovranno far
sentire tutto il calore che servirà
alla squadra per ricaricarsi e
saper affrontare questo difficile
incontro con la dovuta concentra-
zione  e determinazione.

Noi ci auguriamo che questa
giornata di campionato sia foriera
di ottimi risultati,  non soltanto
per i rosso verdi, ma per tutte le
nostre cortonesi, soprattutto
perché fin da ora non è pensabile
che nel prossimo campionato
manchi as solutamente da questo
torneo una delle tre compagini.

La nota forte di questo
campionato che si fa sempre più
avvincente, è quella del Camucia,
che, dopo due vittorie consecuti-
ve,  1-0 contro la Lorese e 4-1
ottenuto in trasferta nel derby
strapaesano con il Corito F.S.,
riporta i rosso blu  a soli due
punti dalla vetta che è sempre
dominare il Pieve al Toppo, con
43 punti.  Camicia, oggi si trova a
43 punti, Sangiustinese 37, a 34 la
Pietraia, quindi da 33 punti a 32
ci sono altre quattro squadre
compresa la Fratticciola.

Come si può vedere grande
battaglia per restare nella zona
play off con almeno tre squadra
cortonesi, a meno il Camicia non
vinca addirittura il campionato.

Questi i risultati delle ultime
due giornate: Corito F.S.-Camucia
1-4, Fratticciola-Real Terranova 1-
0, Monsigliolo-Pietraia 1-7.

Fra questi risultati quello del
derby tra Monsigliolo e Pietraia ha
del clamoroso. 

Mentre tutti pensavano che
dopo le ultime buone prestazioni
del Monsigliolo, la Pietraia
avrebbe dovuto sudare le sette
camicie in questo  derby. Invece
nel calcio ci può stare di tutto
anche un clamoroso 7-1 fuori
casa.

Resta comunque per tutti un
bellissimo campionato, che come
noi che lo viviamo da  vicino, non
ha nulla da invidiare a tornie ben
più altolocati di questo nostra
Terza, dove soprattutto partecipa-
no ben cinque compagini della
nostra zona.

Danilo Sestini



SPORTL’ETRURIA  N. 05 15 MARZO 2007

PAGINA 15

La squadra arancione
dopo il momento
delicato che ha attra-
versato è risalita in
classifica e soprattutto

il gioco e l’assetto difensivo
sono molto migliorati e grazie
alla completezza della rosa a
disposizione dell’allenatore e
anche alla vena realizzativa
degli attaccanti la squadra
allenata da Luciano Cipriani
ha saputo togliersi qualche
bella soddisfazione come la
vittoria contro la capoclassifi-
ca Baldaccio Bruni che ha dato
morale a tutto l’ambiente.

Il rientro e la ritrovata vena
di Avantario ha permesso di
giocare con meno apprensione
e con un goleador di buon
livello come lui la squadra ha
potuto interpretare un buon
schema offensivo, efficace e
incisivo con le compagini
avversarie spesso impegnate a
difendersi piu’ che ad attacca-
re.

Nella gara di domenica 25
febbraio al Sante Tiezzi si è
visto un buon calcio, buone
trame offensive e un efficace
schema difensivo con il portie-
re Pompei davvero senza
pecche e con molte lodi; una
squadra arancione che in
pratica ha potuto giocarsela
alla pari contro la prima della
classe e questo la dice lunga di
come potrebbe essere stata
questa stagione se l’allenatore
Cipriani avesse potuto disporre
piu’ spesso della rosa al
completo.

La gara successiva, quella
di domenica 4 marzo gli
arancioni erano ospiti sul
campo di Capolona e la partita
in programma era contro il
Quarata; la squadra del presi-
dente Paoloni si viene a trovare
quasi subito in svantaggio ma
interpreta bene la gara e al 35°
Fabbro raggiunge il pareggio.

Buone trame offensive dei
padroni di casa con qualche
incertezza difensiva che alla
fine però avvantaggia gli
arancioni.

Alla fine il risultato di tre a
uno forse è fin troppo penaliz-
zante per i giocatori del
Quarata ma le due espulsioni
hanno pesato oltremodo sul
punteggio; di Villi e Avan tario i
goals arancioni che portano la
squdra arancione a 27 punti in
classifica facendo tirare un bel
sospiro di sollievo.

Purtroppo la concomitante
vittoria di molte delle squadre
impegnate nella lotta salvezza
lascia la situazione alquanto
incerta con ben 4 formazioni
ad un solo punto dagli
arancioini, a 26 ed il
Pontassieve a 25.

Staccate le atre formazioni
sotto i 20 punti.

La partita contro il Poppi è
diventata così ancora una
volta una gara fondamentale
per la classifica arancione
anche se c’è da credere che
tutte le partite da qui alla fine
saranno importanti e ci sarà
da lottare duramente.

I ragazzi allenati da
Cipriani contro i casentinesi
sono scesi in campo ben
motivati e con la consapevolez-
za di essere in grado di contra-
stare efficacemente gli ospiti.

Ne è uscita una buona
partita a tratti nervosa ed alla
fine il risultato di zero a zero
può accontentare entrambe le
formazioni.

Un altro passo avanti degli
arancioni verso quella salvezza
che devono ancora conquistare
ma che con il gioco visto nelle
ultime gare non dovrebbe
essere piu’ un obbiettivo tanto
difficile da raggiungere.

Adesso la squadra ha 28
punti ma molte delle formazio-
ni “in bilico” hanno conqui-
stato punti e quindi il gioco
riprende domenica prossima .

Sarà così crediamo sino
alla fine ma con la certezza che
la suqdra del presidente
Paoloni alla fine saprà far
valere le proprie capacità
anche in termini di classifica.

Riccardo Fiorenzuoli

spettacolarità, il livello di gioco
più alto è certamente positivo per
il buon gioco; il fatto di non avere

mai partite facili in cui recuperare
un po’ di energie può portare le
formazioni un po’ stanche sul

finire del torneo ma qui entra in
campo la preparazione e la
programmazione, lo definirei un

campionato più professionale, da
gestire piu’ attentamente.

Non ci si può mai distrarre

perché qualsiasi formazione ti può
punire, il livello di gioco piu’
elevato è comunque positivo

anche se rende tutto piu’ difficile.
Da adesso alla fine del

campionato cosa vorresti

dalla tua squadra?
Io vorrei che si confermassero

i progressi che abbiamo fatto
ultimamente; ho rivisto giocatori
che sono stati sotto le loro
percentuali tornare ai loro livelli,
quelli che gli competono secondo
il loro rendimento individuale.

Che si continui a lavorare e si
continuasse a crescere perché
sono convinto che questa squadra
ha dei margini di miglioramento.

Siamo partiti da lontano e ab -
biamo fatta molta strada e di
questo sono fiero ed accanto ai
meriti dei giocatori metto anche
un po’ i miei.Mi gratifica il livello
raggiunto dalla squadra e l’impe-
gno dei giocatori che non è mai
venuto meno neanche quando
eravamo in difficoltà e ci sono stati
anche quei momenti.

Vorrei che si “cavalcasse”
quest’onda che abbiamo creato,
adesso ci siamo e abbiamo
ripreso le nostre sicurezze; i
giocatori so no motivati al punto
giusto; le carte in mano per fare
bene ce le abbiamo dobbiamo
saperle giocare, a cominciare
dalla gara di sabato 10 marzo che
sarà in trasferta e molto impegna-
tiva contro il Falconara.

Loro  hanno  22 punti ed sono
una formazione molto tecnica e di
buon livello che sta risalendo in
classifica.Noi Andiamo per
vincere, come sempre, vedremo.

Le premesse ci sono visto che
l’amichevole giocata contro il
Castiglion del Lago, formazione di
B1 ha visto la vittoria della
squadra del presidente Francesco
Vin cia relli per tre  a uno, a
dimostrazione del buon momento
speriamo di confermarci.

Riccardo Fiorenzuoli

N.d.r. La partita contro il Fal -
conara del 10 febbraio è stata
vinta con un secco tre a zero
dalla squadra di Sideri, un altro
passo avanti sulla strada dell’av-
vicinamento alla zona play-offs.
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Pallavolo Cortona Volley

Promozione N. Cortona Camucia

Baldaccio B.
Incisa
F.Belverde
V.Grassina
Sinalung.
Poppi
Rignanese
Soci
Cortona Camucia
Pontassieve
Reggello
Castiglion.
Serre
Cavriglia
S.Quirico
Quarata

Squadra Punti
47
43
40
37
37
37
29
29
28
28
27
26
26
21
15
9

Ormai sembra essere di -
ventata “una bella a bi -
tudine” il fatto che le
squadre allenate da
Enzo Sideri diano il

meglio di sé con l’inizio del
girone di ritorno, in pratica nel
periodo clou del campionato
dove i risultati pesano davvero
molto. 

Raggiunta l’amalgama della
squadra, superati molti degli
infortuni e raggiunta una
mentalità vincente la squadra
Cortonese si è presa delle belle
soddisfazioni; abbiamo “foto -
gra fato” il momento della squa -
dra in questa intervista al suo
allenatore Enzo Sideri cercando
di capire le prospettive che si
possono aprire nelle 8 gare da
qui alla fine del campionato.  

Come siete arrivati a bat -
tere la prima in classifica?

Quest’anno abbiamo avuto di -
versi problemi, prima nelle indivi-
dualità causati dai molti infortuni
che sono stati anche lunghi e
hanno tenuto i nostri due schiac-
ciatori lontano dalla palestra per
molto tempo e questo ha condi-
zionato il rendimento della squa -
dra; quest’anno poi il girone è
mol to impegnativo con tutte squa -
dre di prima fascia e recuperare il
terreno perso all’inizio non è
facile.

Adesso dopo aver lavorato
mol to sull’intesa e sulla mentalità
giusta la squadra nelle ultime gare
c’è e stiamo producendo un di -
screto gioco anche se abbiamo
an cora qualcosa da mettere a po -
sto. 

La vittoria contro San Marino
è stata emozionanate anche se
potevamo chiudere la partita pri -
ma e anche se è un ottimo risulta-
to aver battuto la capoclassifica al
tie-breack per il gioco espresso in
campo e per come si era messa la
gara volevamo il punteggio pieno
dei tre punti

Avete battuto anche l’Ap -
pignano e non era certo
facile…..

Sì è vero nelle ultime due gare
( 17 e 24 febbraio n.d.r.) abbiamo
giocato bene e anche la vittoria sul
campo praticamente inespugnabi-
le come quello appunto di Ap pi -
gnano è stata anch’essa una bella
soddisfazione che ci ha dato mo -
ra le e convinzione per la gara con -
tro il San Marino.

Avete acquisito sempre più
sicurezza e adesso anche in
trasferta siete temibili..

Oggettivamente in casa il pub -
blico e l’ambiente in genere pos -
sono aiutare ed il rendimento ri -
sulta superiore;  certe volte fuori
casa ci sono dei fattori che met -
tono in difficoltà anche se una
squadra matura deve vincere

comunque queste difficoltà.
Giocate meglio contro

formazioni piu’ forti e avete

difficoltà con quelle di fondo
classifica, come mai?

Effettivamente è un dato
riscontrabile però devo dire che le
difficoltà incontrate contro forma-
zioni con minori punti di altre
sono anche frutto di situazioni
particolari; ad esempio nella
partita del finale del girone di
andata contro Monte San Giusto e
la prima del girone di ritorno
contro il CastelFerretti avevamo la
squadra a pezzi per la mancanza
di molti elementi.

Contro Monte San Giusto l’in -
fortunio di Gabriele Terzaroli ci ha
condizionato moltissimo e quella
dopo molti degli elementi scesi in
campo avevano avuto in settimana
problemi di influenza ed erano a
rendimento davvero ridotto, come
Belli e Maggini che non potevano
davvero fare di più. 

Quei due risultati sono stati
fortemente condizionati da queste
problematiche, mentre invece ad
Anagni siamo stati imperdonabili,
un passaggio a vuoto inspiegabile,
che non so ancora interpretare in
modo univoco.

Il campionato si può dire
che comincia adesso?

Sono d’accordo in queste 8
gare siamo tenuti a dimostrare
tutto il nostro valore; sono tutte
molto impegnative perché in tutte
le partite la posta in gara sarà
altissima sia per chi vuole puntare
in alto e sia per chi vuole cercare
di salvarsi il più presto possibile.
La classifica è cortissima e i valori
sono molto ravvicinati ma è qui
che dobbiamo dimostrare il
nostro potenziale, è questa l’occa-
sione giusta.

L’eccessivo livellamento
verso l’alto di questo campio-
nato ha aggiunto o tolto
spettacolarità?

Ha certamente aggiunto
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Ci sarà da lottare sino alla fine del campionato

Belle soddisfazioni a otto giornate dalla conclusione dell campionato

La grande famiglia della Cortona Volley 2007
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